
 

 

 
 
 

COMUNE DI COLLE DI VAL D'ELSA 
(Provincia di Siena) 

 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
N. 231  DEL 10/11/2022 

 
 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E 
ORGANIZZAZIONE 2022-2024 - AI SENSI DELL'ART. 6 DEL DL N. 80/2021, 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021. 

 
L’anno  2022, addì 10 del mese di novembre alle ore 15:50, con continuazione, presso la Sala Giunta della 

sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme di legge. 

Presiede l’adunanza il Sindaco Dott. ALESSANDRO DONATI. 

Sono intervenuti i Signori: 
 
  Presenti/Assenti 
DONATI ALESSANDRO 
NARDI STEFANO 
BIANCHI CRISTIANO 
CORTECCI SERENA 
PINGARO GRAZIA 
BOLDRINI SAMUELA 

SINDACO 
ASSESSORE 
ASSESSORE 
ASSESSORE 
ASSESSORE 
ASSESSORE 

Presente 
Presente 
Assente 
Presente 
Presente 
Presente 

 
 
Assiste alla seduta il Segretario Generale Dott. GIULIO NARDI. 
 
Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta l’adunanza ed invita i presenti alla 

trattazione dell’argomento indicato in oggetto. 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 
Ufficio:  Area - SERVIZIO 3 - RISORSE UMANE E TRIBUTI 

Anno:  2022 

Numero: 1247 

 

 
OGGETTO 

 
APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2022-2024 - AI 
SENSI DELL'ART. 6 DEL DL N. 80/2021, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 
113/2021. 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
PREMESSO che: 
• l’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che: 
“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei 
servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con 
esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di 
ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel 
rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 
a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui 

all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario 
collegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il 
ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di 
pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa 
alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali 
e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito 
d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 
personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli 
obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, 
prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti 
stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le 
modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento 
culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b), 
assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 
dell'organizzazione amministrativa nonché' per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto 
alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli 
indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale 
anticorruzione; 

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il 
ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché' la pianificazione delle 
attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure 
effettuata attraverso strumenti automatizzati; 
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f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e 
digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità 

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 
composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli 
utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti di cui al 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché' le modalità di monitoraggio dei procedimenti 
attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198. 
4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i 
relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li 
inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la 
pubblicazione sul relativo portale.”; 

• l’art. 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, come modificato dall’art. 1, comma 12, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 
228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 stabilisce che: 
“5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai sensi 
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono 
individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di cui al presente 
articolo.”; 

• l’art. 6, comma 6, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, come modificato dall’art. 1, comma 12, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 
228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 stabilisce che: 
“6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. Nel 
Piano tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte 
delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti.”; 

• l’art. 6, comma 6-bis, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, 
convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 
7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 
2022, n. 79, stabilisce che: 
“6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto 
termine non si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) articolo 10, comma 5, del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, 
n. 124; c) articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.”; 

• l’art. 6, comma 7, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, stabilisce che: 
“7. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, 
comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall'articolo 19, 
comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 114.”; 

• l’art. 6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, stabilisce che: 
“8. All'attuazione delle  disposizioni di cui  al presente articolo  le amministrazioni interessate 
provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli enti 
locali con meno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente articolo e al 
monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio 
associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle 
Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane.”. 

 
PRESO ATTO che: 
• In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 2 dicembre 2021, è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante 
“Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di 
attività e organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

• In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 
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decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 9 febbraio 2022, è stato pubblicato il Decreto del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione di cui all’art. 6, comma 6 del decreto-legge decreto legge 9 
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113. 

 
DATO ATTO che: 
• con deliberazione della Giunta Comunale n. 198 del 25/11/2021, esecutiva, è stato approvato il 

Documento Unico di Programmazione, DUP, per il triennio 2022-2024; 
• con deliberazione della Giunta Comunale n. 49 del 28/02/2022, resa immediatamente eseguibile, è 

stata approvata la nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione, come sopra 
approvato per il triennio 2022-2024; 

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 10.03.2022 immediatamente eseguibile ai sensi di 
legge, è stata approvata la nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione, per il 
triennio 2022-2024; 

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 10/03/2022, resa immediatamente eseguibile, è 
stato approvato il Bilancio di Previsione 2022-2024 e documenti allegati; 

• Il Comune di Colle di Val d’Elsa ha  provveduto  ad  approvare  i  seguenti  provvedimenti  di  
pianificazione e programmazione, che ai sensi dell’art. 6, comma 2, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 
80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle indicazioni 
contenute nel Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai 
Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) e nel Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO), sono assorbiti nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO): 
a) Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024, approvato con deliberazione di Giunta 

Comunale n.  49 del 28/02/2022; 
b) Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024, approvato con 

deliberazione di Giunta Comunale n. 85 del 28/04/2022; 
c) Piano della Performance 2022-2024, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 73 del 

14/04/2022; 
d) Piano delle azioni positive 2022-2024, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 14 del 

27/01/2022; 
 

DATO ATTO che alla data di entrata in vigore dei decreti attuativi del PIAO, precedentemente citati, 
devono essere ancora approvati i seguenti provvedimenti di pianificazione e programmazione che ai sensi 
dell’art. 6, comma 2, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, nonché delle indicazioni contenute nel Regolamento recante l’individuazione e 
l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione 
(PIAO) e nel Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), sono assorbiti nel Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO): 
a) Piano Organizzativo del Lavoro Agile 2022-2024; 
b) Piano triennale della Formazione del Personale 2022-2024; 

 
RILEVATO che, successivamente all’approvazione del Documento unico di programmazione (DUP), sono 
intervenute nuove esigenze organizzative, anche a seguito di mobilità verso altri Enti di personale in 
servizio; 

 
RAVVISATA la necessità di disporre una variazione al Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-
2024, derivante dell'esigenza di garantire la continuità e il buon andamento dell'azione amministrativa, 
mantenendo la consistenza numerica di unità necessarie ad assolvere alla mission dell’amministrazione, 
nelle varie unità organizzative dell’Ente, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica; 
 
RILEVATO che: 
• Il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81 recante “Regolamento recante 

individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 2022, 
stabilisce: 

- all’art. 1, comma 1, per i comuni con più di 50 dipendenti, la soppressione dei seguenti adempimenti, 
in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO):  
1) Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter del d.lgs. 30 

marzo 2001, n. 165; 
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2) Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 
3) Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che 

corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio, di cui all’art. 2, comma 594, lett. a) 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

4) Piano della performance, di cui all’art. 10, comma 1, lett. a) e comma 1 ter del d.lgs. 27 ottobre 
2009, n. 150; 

5) Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all’art. 1, 
commi 5, lett. a) e 60, lett. a) della legge 6 novembre 2012, n. 190; 

6) Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 
124; 

7) Piano di azioni positive, di cui all’art. 48, comma 1, del d.lgs. 11 aprile 2006, n. 198. 
- all’art. 1, comma 2, che per le Amministrazioni tenute alla redazione del PIAO, tutti i richiami ai 

piani individuati al citato comma 1 sono da intendersi come riferiti alla corrispondente sezione del 
PIAO; 

- all’art. 1, comma 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che recitava “Il piano dettagliato degli obiettivi di cui 
all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PEG.”, decretando pertanto la 
separazione fra il Piano Esecutivo di Gestione, come definito nel citato art. 169, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e la definizione degli obiettivi di performance 
dell’Amministrazione; 

- all’art. 2, comma 1, che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 108, comma 1, del medesimo 
decreto legislativo e il piano della performance di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150, sono assorbiti nel piano integrato di attività e organizzazione di cui all’articolo 6 del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

• il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità semplificate per l’adozione dello 
stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, stabilisce: 

- all’art. 2, comma 1, che il PIAO contiene la scheda anagrafica dell’Amministrazione ed è suddiviso 
nelle Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del decreto medesimo e ciascuna Sezione è a sua volta 
ripartita in sottosezioni di programmazione, riferite a specifici ambiti di attività amministrativa e 
gestionale, secondo il seguente schema: 
1. SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
2. SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

a. Sottosezione di programmazione Valore pubblico: ai sensi dell’art. 3, comma 2, la 
presente sottosezione di programmazione contiene i riferimenti alle previsioni generali 
contenute nella Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione 

b. Sottosezione di programmazione Performance: ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b), 
la presente sottosezione di programmazione è predisposta secondo quanto previsto dal 
Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009, ed è finalizzata, in particolare, alla 
programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia 
dell’amministrazione; 

c. Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza: ai sensi dell’art. 3, 
comma 1, lettera c), la presente sottosezione di programmazione, è predisposta dal 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli 
obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 
novembre 2012, n. 190. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli 
indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 14 
marzo 2013, n. 33 del 2013 

3. SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
a. Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa: ai sensi dell’art. 4, 

comma 1, lettera a), la presente sottosezione di programmazione, illustra il modello 
organizzativo adottato dall’Amministrazione; 

b. Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile: ai sensi dell’art. 4, 
comma 1, lettera b), la presente sottosezione di programmazione indicata, in 
coerenza con le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, e la 
definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione collettiva nazionale, la 
strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, anche da 
remoto, adottati dall’amministrazione; 
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c. Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale: ai 
sensi dell’art. 4, comma 1, lettera c), la presente sottosezione di programmazione, 
indica la consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di 
adozione del Piano, suddiviso per inquadramento professionale e da evidenza della la 
capacità assunzionale dell’amministrazione, della programmazione delle cessazioni dal 
servizio, della stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in 
materia di reclutamento, delle strategie di copertura del fabbisogno, delle strategie di 
formazione del personale, della riqualificazione o potenziamento delle competenze e 
delle situazioni di soprannumero o le eccedenze di personale, in relazione alle 
esigenze funzionali. 

4.  SEZIONE 4. MONITORAGGIO: ai sensi dell’art. 5, la presente sezione indica gli strumenti e le 
modalità di monitoraggio, tenuto conto delle modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 
1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle 
sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance” e delle indicazioni dell’ANAC, relativamente 
alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”. 

- All’art. 2, comma 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli 
adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere 
da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113.”; 

- all’art. 7, comma 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 
80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e 
organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, 
comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta 
data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale 
del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito 
istituzionale di ciascuna amministrazione.” 

- all’art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per 
l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente 
decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”; 

- all’art. 8, comma 3, che “In sede di prima applicazione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1, del 
presente decreto è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di 
previsione”. 

- all’art. 11, comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti Locali è approvato 
dalla Giunta Comunale. 
 

CONSIDERATO che : 
- il Comune di Colle di Val d’Elsa, alla data del 31/12/2021 ha più di 50 dipendenti, computati secondo il 

metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale, e precisamente n. 
102,45 (mensilità/12), pertanto nella redazione del PIAO 2022-2024, non si terrà conto delle 
disposizioni di semplificazione di cui all’art. 6 del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione; 

- ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e 
successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, , 
convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, in fase di prima applicazione la data 
fissata per l’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione è il 30 giugno 2022; 

- ai sensi all’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, in sede di prima 
applicazione, il termine del 31 gennaio di ogni anno, di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto 
medesimo, è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione; 

- il Comune Colle di Val d’Elsa ha approvato il bilancio di previsione per il triennio 2022-2024, con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del 10/03/2022; 

- il Comune di Colle di Val d’Elsa, come precedentemente illustrato, ha provveduto a dare attuazione a 
parte delle diposizioni normative inerenti i documenti di pianificazione e programmazione, con 
distinte e separate deliberazioni nel rispetto della normativa vigente all’epoca della loro adozione; 

- al fine di garantire il regolare svolgimento e la continuità dell’azione amministrativa, così come 
definita negli strumenti di programmazione di cui questo Ente si è dotato, nel rispetto dei principi di 
efficacia, efficienza ed economicità, è necessario dare tempestiva attuazione alle disposizioni 
normative in materia di pianificazione e programmazione di cui all’art. 6, del decreto legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, divenute efficaci, in data 
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30 giugno 2022, in conseguenza della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto del Presidente 
della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” e della 
pubblicazione del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), coordinando i provvedimenti 
precedentemente approvati, nonché i provvedimenti sopra elencati non ancora approvati e che 
saranno approvati in questa sede, all’interno dello schema tipo di PIAO, definito con il citato decreto 
del Ministro per la Pubblica Amministrazione; 

- sulla base dell’attuale quadro normativo di riferimento, e in una visione di transizione dall’attuale alla 
nuova programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024 del Comune di 
Colle di Val d’Elsa ha quindi il compito principale di fornire, in modo organico, una visione d’insieme sui 
principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le 
diverse azioni contenute nei singoli Piani; 

- il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 
190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione; 

- il Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, è 
predisposto annualmente dal Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e viene approvato con decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, di concerto con il 
Ministro dell'Interno, previa intesa in sede di Conferenza unificata, per la parte relativa alle azioni da 
effettuare nelle regioni, negli enti strumentali regionali, negli enti del Servizio sanitario regionale e 
negli enti locali e pertanto i singoli Enti non hanno competenze o oneri specifici se non quelli 
relativi a: 
• dare attuazione alle misure contenute nel piano 
• fornire supporto alle attività del Nucleo della concretezza, istituito presso il Dipartimento della 

Funzione Pubblica, se richiesto 
• rispondere ad eventuali osservazioni contenuti nei verbali di sopralluogo del Nucleo della 

concretezza, istituito presso il Dipartimento della Funzione Pubblica, entro 3 giorni; 
• comunicare al Nucleo della concretezza, istituito presso il Dipartimento della Funzione 

Pubblica, entro 15 giorni, delle misure attuative, adottate per realizzare il Piano. 
 

VISTO: 
- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche; 
- il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni) e successive modifiche; 

- la legge 6 novembre 2012 n. 190 e successive modifiche e integrazioni recante “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;  

- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
Amministrazioni”; 

- il Decreto Legislativo 25 maggio 2016 n. 97, attuativo dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015 n. 124, 
recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 
pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 
marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

- il Decreto Legislativo 8 marzo 2013, n. 39, “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche Amministrazioni e presso gli Enti privati in contratto 
pubblico a norma dell’art.1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

- la deliberazione della Commissione Indipendente per la Valutazione e l’Integrità delle amministrazioni 
pubbliche (CIVIT/ANAC) n. 72/2013, con la quale è stato approvato il Piano Nazionale 
Anticorruzione (PNA) 2013-2016; 

- il decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 
114, recante: “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza 
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degli uffici giudiziari”; 
- la deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, con la quale l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha 

approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2019; 
- gli “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022” adottati dal Consiglio 

dell’ANAC in data 2 febbraio 2022; 
- la legge 7 agosto 2015 n. 124 (Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche) e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 14; 
- la legge 22 maggio 2017, n. 81 (Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure 

volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato) e successive 
modifiche e, in particolare, il capo II; 

- il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246) e successive modifiche e, in particolare, 
l’articolo 48; 

- la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e del Ministro per le pari 
opportunità del 4 marzo 2011, (Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici di 
Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni “art. 21, legge 4 novembre 2010, n. 183”); 

- la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3 (Indirizzi per l’attuazione dei 
commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida contenenti regole 
inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro dei dipendenti); 

- la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazione e del 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega in materia di pari 
opportunità (Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di 
garanzia nelle amministrazioni pubbliche); 

- le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di lavoro 
agile nelle amministrazioni pubbliche; 

- la Legge 24 dicembre 2007, n. 244 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)”, ed in particolare l’art. 2, comma 594, lettera a) che 
disciplina il “Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che 
corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio”; 

- il decreto legge 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’Amministrazione digitale”, ed in particolare 
l’art. 12 che disciplina “Norme generali per l'uso delle tecnologie dell’informazione e delle 
comunicazioni nell'azione amministrativa”; 

- il “Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2021-2023”, comunicato da 
AgID sul proprio sito istituzionale in data 10 dicembre 2021; 

- il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l'efficienza della giustizia”, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021 n. 113; 

- il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi”, che 
all’articolo 1, comma 12, modifica il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, prevedendo la proroga del 
termine di prima adozione del PIAO, da parte delle pubbliche amministrazioni, dal 31 gennaio 2022 al 
30 aprile 2022; 

- il decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR)” , convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, che ha 
fissato al 30 giugno 2022, il termine per la prima adozione del PIAO; 

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali”, ed in particolare gli artt. 6, 7 e 38; 

- l’art. 4 della legge 5 giugno 2003, n. 
131; 

- il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24; 
- il Regolamento Comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi approvato con 

deliberazione della Giunta comunale n. 47 del 24/04/2020 
- lo Statuto Comunale; 

 
VISTA la nota del 27/10/2022 prot. n. 22393, con la quale è stata data informativa sindacale ai sensi dell’art. 
5, comma 5 del Contratto decentrato integrativo 2019-2021 per quanto concerne il PTFP; 
 
VISTA l’attestazione resa in data 02/11/2022 dall’organo di revisione contabile, allegata al presente atto 
sotto la lettera B) per farne parte integrante e sostanziale, che ai sensi del comma 8 dell’art. 19 della legge 
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28 dicembre 2001, n. 448, con la quale viene espresso parere favorevole in merito al piano triennale dei 
fabbisogni di personale per il triennio 2022-2024, in quanto la spesa relativa alle assunzioni/trasformazioni 
contenute nel suddetto piano risulta essere compatibile con il rispetto dei limiti di spesa previsti dall’art. 1 
comma 557 della Legge 296/2006, dall’art. 3 del D.L. n. 90/2014, convertito con modificazioni dalla legge 11 
agosto 2014, n. 114, come modificato dall’art. 14-bis del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con 
modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, dall’art. 33 del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito con 
modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58, e dall’art. 9 comma 28 del D.L. n. 78/2010 convertito nella 
Legge 30.07.2010 n. 122, come modificato in ultimo dall’art. 11 comma 4-bis del D.L. 90/2014, per il lavoro 
flessibile ed è garantito il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio; 
 
ATTESA la propria competenza in merito ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. n. 267/2000; 
 
ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, espresso dal Responsabile del 
Servizio 3 "Risorse Umane e Tributi", ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, espresso dal Responsabile del 
Servizio Finanziario, ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
Con votazione unanime e favorevole, espressa nelle forme di legge; 
 

D E L I B E R A 
 

Le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento ed in questa sede si 
intendono integralmente riportate e trascritte, 

 
1. di approvare, ai sensi dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui al Regolamento 
recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO), secondo lo schema definito con Decreto del Ministro 
per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO), il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, che 
allegato alla presente deliberazione con la lettera A) ne costituisce parte integrante e sostanziale; 
 

2. di escludere dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione gli adempimenti 
di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

 
3. di dare mandato al Responsabile del Servizio 3 "Risorse Umane e Tributi", di provvedere alla 

pubblicazione della presente deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo 
livello “Disposizioni generali”, sotto sezione di secondo livello “Atti generali”, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Personale”, sotto sezione di 
secondo livello “Dotazione organica”, nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di 
primo livello “Performance”, sotto sezione di secondo livello “Piano della Performance” e nella 
sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di 
secondo livello “Prevenzione della corruzione”, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto 
sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Accessibilità e Catalogo dei 
dati, metadati e banche dati”, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113;  
 

4. di dare mandato al Responsabile del Servizio 3 "Risorse Umane e Tributi" di provvedere alla 
trasmissione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, come approvato dalla 
presente deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo stesso 
definite, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113; 

 
5. di dare atto che della presente deliberazione verrà data comunicazione ai capigruppo consiliari ai 

sensi dell’art. 125 del D.lgs. n. 267/2000. 
 
 

Successivamente, attesa l’urgenza di provvedere, al fine di espletare tempestivamente i 

copia informatica per consultazione



 

 

consequenziali provvedimenti, con votazione unanime e favorevole, espressa nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, IV comma, del 
D.Lgs. n. 267/2000, con votazione unanime e favorevole, espressa nelle forme di legge. 

 
 
Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 20, comma 1-bis, D.L.gs n 82/2005 e s.m.i. 
 
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. ALESSANDRO DONATI       Dott. GIULIO  NARDI  
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Premessa 

Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni 

e una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 

cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 

un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 

obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 

vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente 

anno proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025. 

 

Riferimenti normativi 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività 

e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - 

in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 

per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni 

del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica 

nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale 

all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 

riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 

dal Dipartimento della Funzione Pubblica)  ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 

190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 

riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 

Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 

legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 

e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, la data di 

scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 

2022. 

Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente 

la  definizione  del  contenuto  del  Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione,  il  termine  per 
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l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 

approvazione del bilancio di previsione. 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 

programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito 

principale di fornire una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e 

sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 
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Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024 
 

 

 

 
 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di Colle di Val d’Elsa 

Indirizzo: Via F. Campana 18 

Codice fiscale/Partita IVA: 00134520527 

Sindaco: Alessandro Donati 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 104  

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 21.840 

Telefono: 0577912111 

Sito internet: https://www.comune.colle-di-val-d-elsa.si.it/it  

E-mail: urp@comune.collevaldelsa.it 

PEC: comune.collevaldelsa@postecert.it 

 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione di 

programmazione Valore 

pubblico 

Documento  Unico  di  Programmazione  2022-2024,  di  cui  alla 

deliberazione di Consiglio Comunale n.  13 del 10.03.2022 

 

 

Piano delle procedure da semplificare e reingegnerizzare 

Allegato 1) al presente Piano 

Sottosezione di 

programmazione Performance 

Piano della Performance 2022-2024, di cui alla deliberazione di 

Giunta Comunale n. 73 del 14/04/2022 

Piano delle azioni positive 2022-2024, di cui alla deliberazione di 

Giunta Comunale n. 14 del 27/01/2022  

Sottosezione di 

programmazione 

Rischi corruttivi e trasparenza 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza 2022-2024, di cui alla deliberazione di Giunta 

Comunale n. 85 del 28/04/2022 
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Sottosezione di programmazione 

Struttura organizzativa 

Struttura  organizzativa,  di  cui  alla  deliberazione  di 

Giunta Comunale n. 255 del 22/12/2020 e s.m.i. 

 

Sottosezione di programmazione 

Organizzazione del lavoro agile 
Nelle more della regolamentazione del lavoro agile, ad 

opera dei contratti collettivi nazionali di lavoro 

relativi al triennio 2019-2021 che disciplineranno a 

regime l’istituto per gli aspetti non riservati alla fonte 

unilaterale, così come indicato nelle premesse 

delle “Linee guida in materia di lavoro agile nelle 

amministrazioni pubbliche”, adottate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 novembre 

2021 e per le quali è stata raggiunta l’intesa in 

Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, 

del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in 

data 16 dicembre 2021, l’istituto   del   lavoro   agile  

presso   il   Comune   di Colle di Val d’Elsa, rimane 

regolato dalle disposizioni di cui alla normativa vigente 

Sottosezione di programmazione 

Piano Triennale dei Fabbisogni di 

Personale 

Piano triennale del fabbisogno del personale 2022- 

2024  

Allegato 2) al presente Piano 

 

Piano triennale della formazione Allegato 3) al 

presente Piano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
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SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, 

comma 3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 

2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5 del Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 

27  ottobre  2009,  n.  150,  per  quanto  attiene  alle  sottosezioni  “Valore  pubblico”  e 

“Performance”; 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi 

e trasparenza”; 

- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di 

cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di 

valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 

relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla 

coerenza con gli obiettivi di performance. 
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ALLEGATO 1 

 

 

 

PIANO DELLE PROCEDURE DA SEMPLIFICARE E REINGEGNERIZZARE 

 

 
In relazione all’accessibilità dei propri sistemi informativi, intesi come capacità di erogare servizi e fornire le 

informazioni in modalità fruibile, senza discriminazioni, anche da parte di coloro che a causa di disabilità 

necessitano di tecnologie assistive o configurazioni particolari, il Comune di Colle di Val d’Elsa dà attuazione alla 

Direttiva UE 2016/2102, al D.Lgs 10 agosto 2018, n. 106, alla Legge 9 gennaio 2004 n. 4 ed alle Linee Guida 

sull’accessibilità degli strumenti informatici emanate da AgID. 

 

Nel rispetto dei contenuti delle suddette Linee Guida sull’accessibilità degli strumenti informatici, che indirizzano 

le pubbliche amministrazioni verso l’erogazione di servizi sempre più accessibili, nel corso del 2022 verrà 

effettuata l’analisi completa dei siti web e la compilazione della relativa dichiarazione di accessibilità sulla 

piattaforma https://form.agid.gov.it. Analogamente sono stati definiti e pubblicati nell’apposita piattaforma 

presente sul sito dell’Agenzia per l’Italia digitale gli obiettivi annuali di accessibilità. 

 

La strategia della trasformazione digitale della Pubblica Amministrazione, declinata nel Piano triennale per 

l’Informatica nella Pubblica Amministrazione intende promuovere lo sviluppo sostenibile, etico ed  inclusivo, 

attraverso l’innovazione e la digitalizzazione al servizio delle persone, delle comunità e dei territori, nel rispetto 

della sostenibilità ambientale. Tra i principi guida contenuti nel Piano assume particolare rilevanza quello definito 

come Servizi inclusivi e accessibili, ove si richiede che le pubbliche amministrazioni debbano progettare servizi 

pubblici digitali che siano inclusivi e che vengano incontro alle diverse esigenze delle persone e dei singoli territori; 

 

Il Comune di Colle di Val d’Elsa, aderendo alla Misura 1.4.1 “Esperienza del Cittadino nei servizi pubblici” del 

PNRR intende riprogettare il proprio sito web istituzionale ed i servizi online erogati tramite lo stesso anche in 

un’ottica di maggiore accessibilità ed inclusività, con l’obiettivo di una elevata rispondenza alle specifiche 

tecniche e alle raccomandazioni contenute nelle linee guida WCAG 2.1 (Web Content Accessibility Guidelines). 

 
Semplificazione e Reingegnerizzazione procedure/procedimenti 

 
In linea con le indicazioni contenute nell’Agenda Digitale Italiana e con gli obiettivi declinati nel Piano Triennale 

per l’informatica nella Pubblica Amministrazione elaborato dall’Agenzia per l’Italia Digitale, a partire dal 2° 

semestre 2022 verranno riviste le procedure informatizzate relative ai procedimenti in essere presso 

l’amministrazione comunale. Nello specifico, per ciò che attiene la fase di avvio dei procedimenti dematerializzati, 

si procederà all’adozione di una piattaforma per i servizi online allo scopo di migliorare l’esperienza del cittadino 

nei servizi pubblici, uniformando e rendendo maggiormente accessibili i servizi esistenti, anche mediante la 

revisione dei processi sottesi. 
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Per quanto riguarda le procedure per la gestione dei procedimenti usate internamente all’Ente, si procederà alla 

migrazione in cloud degli stessi, in tutti i casi in cui il livello complessivo di efficienza possa essere ottimizzato, 

avvalendosi dei due modelli delineati nella Strategia Nazionale per il Cloud: 

 

• Aggiornamento in sicurezza di applicazioni in Cloud. 

 

• Trasferimento in sicurezza dell’infrastruttura IT 

 

L’opzione Aggiornamento in sicurezza di applicazioni in Cloud, da usarsi in via prioritaria, prevede la migrazione 

delle applicazioni utilizzando una tra le strategie repurchase/replace e replatform. Per repurchase/replace si 

intende l’acquisto di una soluzione nativa in Cloud, in genere erogata in modalità Software as a Service, mentre 

per replatforming si intende la riorganizzazione dell’architettura applicativa sostituendo intere componenti del 

servizio in favore di soluzioni Cloud native in modo da usufruire dei benefici dell’infrastruttura Cloud. 

 
L’opzione Trasferimento in sicurezza dell'infrastruttura IT, da usarsi in via residuale quando la precedente modalità 

di migrazione non fosse possibile o conveniente, consente di sfruttare la strategia di migrazione Lift&Shift (anche 

detta Rehost), cioè la migrazione al Cloud dell’infrastruttura già esistente. Tale modalità consiste nel migrare 

l’intero servizio, comprensivo di applicazioni e dati su un hosting cloud senza apportare modifiche agli applicativi, 

ovvero replicando il servizio esistente in un ambiente cloud. 

 

Sulla base della classificazione dei servizi effettuata sulla base del modello per la classificazione dei dati e dei 

servizi digitali predisposto dall’Agenzia nazionale per la cybersicurezza (ACN), d’intesa con il Dipartimento per la 

Trasformazione Digitale (DTD) ai sensi del Regolamento AGID approvato con Determinazione AGID n. 628/2021, 

viene definita la seguente lista dei servizi oggetto di semplificazione e reingegnerizzazione: 

 
 

Classe di servizi 

 

Servizio 

 

Descrizione servizio 

Normativa di 

riferimento 

 

 

 
CERTIFICATI E 

DOCUMENTI 

 

 

 
DEMOGRAFICI - 

ANAGRAFE 

Tenuta degli atti e dei 

registri anagrafici della 

popolazione residente in 

Italia e dei cittadini italiani 

residenti all'estero 

compresi: acquisizione 

manifestazioni di consenso 

DL nn. 1/2012, 5/2012, 

70/2011; DPR nn. 649/1974 e 

223/1989; L. 1228/1954 
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  al trapianto di organi 

erilascio di certificati 

e documenti di 

identità personale. 

 

 

 

 

 

CERTIFICATI E 

DOCUMENTI 

 

 

 

 

DEMOGRAFICI - 

STATO CIVILE 

Tenuta atti e registri dello 

stato civile, attività in 

materia di cittadinanza, 

divorzi, separazioni e 

testamento biologico (DAT) 

nonché rilascio di 

certificati. 

DL n. 5/2017; L n. 76/2016; 

DPR 396/2000; RD 

1238/1939 

 

 

CERTIFICATI E 

DOCUMENTI 

 

 

DEMOGRAFICI - 

CIMITERI 

Gestione cimitero, 

concessioni, contributi, 

liquidazioni, retrocessioni, 

trasporti funebri e attività 

correlate. 

DPR 285/1990 

 

CERTIFICATI E 

DOCUMENTI 

 

DEMOGRAFICI - LEVA 

MILITARE 

Attività relativa alla tenuta 

delle liste di leva, dei 

registri matricolari e dei 

registri dei congedi. 

D.Lgs n. 66/2010; DPR n. 

90/2004; L. n. 226/2004 

 

CERTIFICATI E 

DOCUMENTI 

 

DEMOGRAFICI - 

GIUDICI POPOLARI 

Attività relative alla tenuta 

degli elenchi dei cittadini 

nominabili come giudice 

popolare. 

DL n. 273/1989; L n. 

405/1952; L n. 287/1951 

 

 

 

 

 

CERTIFICATI E 

DOCUMENTI 

 

 

 

 

 

DEMOGRAFICI - 

ELETTORALE 

Procedimenti in materia 

elettorale (tenuta delle liste 

elettorali, attività relativa 

all'elettorato attivo e 

passivo, attività relativa alla 

tenuta degli albi scrutatori 

epresidenti di seggio, 

rilasciodi certificazione e 

tessere ecc.). 

Costituzione della R.I.; DL 

267/2000 

 

CERTIFICATI E 

DOCUMENTI 

 

 

STATISTICA 

Statistiche demografiche 

erilevazioni richieste da 

ISTAT e altri enti. 

DPR n. 223/1989; D.Lgs n. 

322/1989 

CERTIFICATI E ACCESSO AGLI ATTI - Procedimenti relativi L n. 241/1990; DPR n. 
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DOCUMENTI 

 

ACCESSO CIVICO 

all'esercizio del diritto di 

accesso agli atti 

352/1992; D.Lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

SERVIZI 

INFORMATIVI 

 

 

 

 

 

RAPPORTI CON 

L'UTENZA URP 

Attività di gestione dei 

rapporti con il pubblico. 

L. n. 241/1990; D.Lgs. n. 

267/2000; DL 82/2005 

(CAD); DPR n. 445/200; 

AgID determinazione n. 

407/2020, modif. con det. 

371 /2021: “Linee guida per 

la formazione, gestione e 

conservazione dei 

documentiinformatici” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SERVIZI 

INFORMATIVI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROTOCOLLO 

Attività di gestione del 

protocollo e dei 

sistemidocumentali. 

AgID determinazione n. 

407/2020, modif. con det. 

371 /2021: “Linee guida per 

la formazione, gestione e 

conservazione dei 

documentiinformatici” e 

Agid determinazione 

121/2019 - con rettifica 

mediante det. 

147/2019: “Linee guida 

contenenti le Regole Tecniche 

e Raccomandazioni afferenti 

la generazione di certificati 

elettronici qualificati, firme e 

sigilli elettronici qualificati e 

validazioni temporali 

elettroniche qualificate” 

 

 

 

 

 

 

 

SERVIZI 

INFORMATIVI 

 

 

 

 

 

 

 

PRODUTTIVITA’ 

INDIVIDUALE 

Gestione della Produttività 

individuale e Collaboration, 

ovvero servizi di Posta 

Elettronica ordinaria e 

certificata, Instant 

Messaging, Social 

Collaboration Aziendale, 

creazione, modifica, 

condivisione dei 

documenti,presentazioni, 

fogli di calcolo, ecc. 

DL 82/2005 (CAD); Linee 

guida e Piani Triennali Agid 
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SERVIZI 

INFORMATIVI 

 

 

ALBO PRETORIO 

Albo pretorio e storico atti. L n. 241/1990; DLgs n. 

267/2000; DPR n. 445/2000; 

DL 82/2005 (CAD); L n. 

69/2009; Dlgs n. 150/2009 

 

SERVIZI 

INFORMATIVI 

COMUNICAZIONE 

ISTITUZIONALE WEBE 

OPEN DATA 

Gestione comunicazioni 

istituzionali web, open 

datae social. 

NON APPLICABILE 

 

 

 

 

 

 

 

CULTURA 

 

 

 

 

 

 

 

MANIFESTAZIONI 

Manifestazioni ed eventi, 

attività di ricreazione, 

cultura, sportive e di 

volontariato, escluse le 

attività animatoriali: 

autorizzazioni, concessioni 

di aree o locali, patrocini, 

organizzazione o 

supervisione, contributi e 

sovvenzioni. 

D.Lgs. n. 267/2000 

 

 

 

 

CULTURA 

 

 

 

ATTIVITA’ 

ANIMATORIALI 

Attività amministrativa ed 

organizzativa degli eventi 

animatoriali (centri anziani, 

asili nido e scuole, gite, 

aree pubbliche e private, 

manifestazioni ecc.). 

D.Lgs. n. 267/2000 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CULTURA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

BIBLIOTECA 

Erogazione di servizi 

nell'espletamento delle 

attività finalizzate alla 

promozione di istruzione, 

cultura e ricreazione da 

parte di strutture 

bibliotecarie comunali, ivi 

compresi: consultazione, 

prestito anche 

interbibliotecario, 

organizzazione di eventi 

servizi di navigazione 

internet ecc. 

D.Lgs. n. 267/2000; D.Lgs 

n.42/2004 (Codice beni 

culturali e paesaggio) 

CULTURA MUSEI, TEATRO 
Gestione museo e teatro. D.Lgs. n. 267/2000; D.Lgs n. 

42/2004 (Codice beni 
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   culturali e paesaggio) 

 

ISTRUZIONE, 

FORMAZIONE E 

SPORT 

 

 

 

ASILI NIDO 

Attività per la gestione di 

asili nido e scuole 

dell'infanzia e primaria. 

L. n. 131/1983; DM 

31/12/1983 

 

(categorie dei servizi a 

domanda individuale) 

 

 

ISTRUZIONE, 

FORMAZIONE E 

SPORT 

 

 

 

 

SERVIZI SCOLASTICI 

Attività per la gestione dei 

servizi scolastici (mense, 

pasti, diete, intolleranze, 

motivi religiosi, pre e post 

scuola, trasporto studenti, 

centri estivi). 

L. n. 131/1983; DM 

31/12/1983 (categorie dei 

servizi a domanda 

individuale) 

ISTRUZIONE, 

FORMAZIONE E 

SPORT 

 

 

FORMAZIONE 

Formazione non scolastica.  

 

 

 

ISTRUZIONE, 

FORMAZIONE E 

SPORT 

 

 

 

 

 

SPORT 

Gestione degli impianti 

sportivi di proprietà 

comunale e promozione – 

tramite contributi 

monetari,beni e servizi –. 

 

Delle iniziative proposte 

dalla locale realtà sportiva. 

D.Lgs. n. 267/2000; 

Regolamenti comunali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LAVORO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

WELFARE E COESIONE 

SOCIALE 

Attività in materia di 

occupazione e lavoro. 

Erogazione di servizi socio 

assistenziali di livello locale, 

informazione, 

orientamento e 

promozione,analisi dei 

bisogni del territorio, 

 

attivazione delle reti 

territoriali e 

 

collaborazione tra servizi e 

comunità, progettazione 

diinterventi sul territorio. 

Costituzione; L. n. 68/1999; 

Normativa regionale; 

Regolamenti comunali. 

LAVORO SERVIZIO CIVILE 
Procedimenti relativi al 

Servizio Civile. 

Costituzione della R.I.; L. n. 

64/2001 
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SERVIZI SOCIO- 

ASSISTENZIALI E 

SANITARI 

 

 

 

 

 

 

SOCIALE - EDILIZIA 

Politiche Sociali - Interventi 

in materia di Edilizia 

Residenziale Pubblica 

(gestione del patrimonio di 

ERP (comprese 

assegnazioni alloggi), 

Locazioni, emergenza 

abitativa e strutture di 

accoglienza. 

D.Lgs. n. 267/2000; 

Regolamenti comunali 

 

 

 

 

SERVIZI SOCIO- 

ASSISTENZIALI E 

SANITARI 

 

 

 

 

SOCIALE - SOSTEGNO 

ECONOMICO 

Attività legate alla 

concessione di benefici 

economici (sostegno della 

maternità, locazione o 

situazioni di emergenza 

abitativa, concessioni di 

utilizzo di centri sociali 

ecc.). 

Costituzione; Codice civile; 

DPR n. 616/1977; L n. 

42/1990; L n. 241/1990; DLn. 

109/1998; L n. 448/98; 

Normativa regionale; 

Regolamenti comunali 

 

 

SERVIZI SOCIO- 

 

 

SOCIALE – 

Attività finalizzate Costituzione; DPR n. 

all'erogazione di 616/1977; L n. 104/1992; 

agevolazioni in ambito D.Lgs n. 112/1998; 
ASSISTENZIALI E ASSISTENZA 

scolastico. Convenzione ONU 
SANITARI SCOLASTICA 

(disabilità) Rettificata con L 

n. 18/2009 

SERVIZI SOCIO- 

ASSISTENZIALI E 

SANITARI 

 

SOCIALE – 

DOMICILIARI 

Politiche Sociali - Interventi 

socio assistenziali 

domiciliari. 

L n. 328/2000; DPCM 

14/02/2001 

 

SERVIZI SOCIO- 

ASSISTENZIALI E 

SANITARI 

 

 

 

SOCIALE - MINORI 

Politiche Sociali - Attività 

per i minori. 

Codice Civile; L n. 176/1991 

(ratifica convenzione 

internazionale di New York);L 

n. 184/1983; normativa 

regionale. 

SERVIZI SOCIO- 

ASSISTENZIALI E 

SANITARI 

 

SOCIALE - 

MONITORAGGIO 

Monitoraggio tecnico 

interventi in ambito 

socialee sociosanitario. 

L. n. 328/2000: LR n. 1/2004; 

DL n. 117/2017 

SERVIZI SOCIO- 

ASSISTENZIALI E 

SOCIALE - SERVIZIPER I 

GIOVANI 

Gestione di progetti per 

inserimenti lavorativi dei 

D.Lgs. n. 267/2000; 

Normativa regionale. 
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SANITARI  giovani.  

SERVIZI SOCIO- 

ASSISTENZIALI E 

SANITARI 

 

 

SOCIALE - TUTELE 

Amministrazioni di 

sostegno, tutele, 

curatele. 

Codice Civile, L n. 6/2004 

SERVIZI SOCIO- 

ASSISTENZIALI E 

SANITARI 

SOCIALE – 

AGEVOLAZIONI 

TRIBUTARIE 

Agevolazioni, esenzioni 

tributarie o tariffarie. 

L n. 328/2000; regolamenti 

comunali. 

SERVIZI SOCIO- 

ASSISTENZIALI E 

SANITARI 

 

 

IMMIGRAZIONE 

Politiche di immigrazione e 

accoglienza dei richiedenti 

protezione internazionale. 

Direttiva 2013/33/UE; D.Lgs.n. 

142/2015 

SERVIZI SOCIO- 

ASSISTENZIALI E 

SANITARI 

 

 

CONSULTORI 

Servizi consultoriali. L. n. 405/1975; L. n. 

40/2014; Normativa 

regionale. 

 

 

SERVIZI SOCIO- 

ASSISTENZIALI E 

 

 

 

 

FARMACIE 

Procedimenti relativi al R.D. n. 1265/1934; R.D. n. 

servizio farmaceutico. 1706/1938; L. n. 221/1968, n. 

221; L. n. 475/1968; D.P.R. n. 

1275/1971; L. n. 362/1991; 

SANITARI 
COMUNALI 

D.L. n. 223/2006; D.L. 

24.01.2012 e L. n. 27/2012; 

L. n. 124/2017 

 

SERVIZI SOCIO- 

 

 

PROVVEDIMENTI 

Attività relativa a L n. 180/1978; L n. 833/1978; 

provvedimenti sanitari D.Lgs n. 115/1998; D.P.R. 

ASSISTENZIALI E (compresi TSO e sequestri) 1124/1965 

SANITARI 
SANITARI 

e alla gestione degli 

infortuni sul lavoro. 

 

 

 

AMBIENTE E 

TUTELA DEL 

TERRITORIO 

 

 

 

 

 

AMBIENTE 

Tutela ambientale e 

decorourbano. Verde 

pubblico. 

DL n. 42/2004 (codice beni 

culturali e paesaggio); DL n. 

1091/2008; L. n. 5/1975; Dpr 

n. 

616/1997; 

Normativa regionale. 

 

 

 

URBANISTICA ED 

EDILIZIA 

 

 

 

PIANO ASSETTO 

IDROGEOLOGICO(PAI) 

Pianificazione e 

programmazione delle 

azioni, gli interventi e le 

norme d'uso riguardanti 

la 

valutazione del rischio 

idrogeologico del territorio. 

Normativa regionale 
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AMBIENTE E 

TUTELA DEL 

 

TERRITORIO 

 

 

 

AMBIENTE - 

RIFIUTI 

Gestione smaltimento rifiuti 

 

(servizio, sanzioni, 

segnalazioni) 

 

e pianificazione tecnica. 

RD. n. 2578/1925; L 

n.142/1990; D.lgs n. 

267/2000; Direttive 

comunitarie n. 91/156 (rifiuti 

pericolosi) n. 91/689/99 e n. 

94/62; D.Lgs n. 152/2006; 

D.Lgs. n. 116/2020 

 

AMBIENTE E 

TUTELA DEL 

TERRITORIO 

 

 

PROTEZIONE CIVILE 

Interventi di protezione 

civile (in emergenza, di 

coordinamento 

volontari ecc.). 

L n. 225/1992; Normativa 

regionale. 

 

 

AMBIENTE E 

TUTELA DEL 

TERRITORIO 

 

 

 

CONTRIBUTI PER EVENTI 

ECCEZIONALI 

Attività mirate 

all'erogazione anche da 

terzi di contributi per 

eventi eccezionali 

(terremoti, alluvioni, frane 

ecc.). 

D.L. n. 269/2003 

AMBIENTE E 

TUTELA DEL 

TERRITORIO 

 

 

ANIMALI 

Gestione anagrafe canina e 

canili. Benessere Animale e 

Igiene veterinaria. 

L n. 281/1991; Normativa 

regionale. 

 

 

URBANISTICA ED 

EDILIZIA 

 

 

 

OPERE PUBBLICHE 

Gestione Opere Pubbliche. DL n. 81/2008; DL n. 

163/2006; DL n. 50/2016; 

Normativa regionale; 

regolamenti 

comunali. 

 

URBANISTICA ED 

EDILIZIA 

 

 

PRATICHE SUE 

Attività in materia di 

edilizia pubblica e privata 

compresa la vigilanza 

edilizia. 

DPR n. 380/2001 

 

URBANISTICA ED 

EDILIZIA 

 

 

ESPROPRI 

Espropri. Costituzione; DLgs n. 

267/2000; DPR n. 327/2001; 

Normativa regionale; 

Regolamenti comunali. 

 

 

URBANISTICA ED 

EDILIZIA 

 

 

 

PIANIFICAZIONE 

Pianificazione pubblica, 

generale  ed  attuativa, 

inmateria urbanistica. 

Formazione del Piano 

Regolatore Generale e 

DLgs n. 267/2000; Legge n. 

1150/1942; D.M. 1444/1968; 

Normativa regionale; 
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  predisposizione delle 

varianti allo strumento 

urbanistico generale, 

ancheattraverso accordi 

integrativi o sostitutivi del 

provvedimento. 

Predisposizione dei piani 

attuativi di iniziativa 

pubblica e di quelli di 

iniziativa mista 

(pubblico/privato). 

 

 

URBANISTICA ED 

EDILIZIA 

 

 

TOPONOMASTICA 

Aggiornamenti variazioni 

toponomastiche e 

numerazione civica. 

Legge n. 1228/1954; DPR n. 

223/1989; DPR n. 323/1989; 

 

Legge n. 470/1988 

 

 

 

 

URBANISTICA ED 

EDILIZIA 

 

 

 

 

 

PARCHEGGI 

Pianificazione e gestione 

parcheggi non custoditi in 

disponibilità dell'Ente, in 

veste di pubblica autorità, 

direttamente o mediante 

l'affidamento a terzi di 

attività connesse. 

D.Lgs n. 285/1992 (CdS); L. 

n. 127/97; Normativa 

urbanistica; Regolamenti 

comunali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMMERCIO E 

ATTIVITA' 

PRODUTTIVE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PRATICHE SUAP 

AUTORIZZAZIONI – 

CONCESSIONI 

Attività amministrative 

relative allo Sviluppo 

Economico svolte mediante 

Sportello Unico Attività 

Produttive ed attività 

collaterali. 

 

Segnalazioni certificate di 

inizio attività di esercizi 

commerciali, artigianali e 

strutture ricettive (SCIA). 

 

Attività di: commercio in 

sede fissa, settore agricolo 

ed artigianale, comprese 

leautorizzazioni per 

manifestazioni fieristiche. 

Direttiva 2006/123/CE; DL n. 

222/2016; DPR n. 160/2010; 

DL n. 59/2010; DL n. 

82/2005; DPR n. 445/2000; L 

n. 133/2008; Normativa 

regionale. 
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COMMERCIO E 

ATTIVITA' 

PRODUTTIVE 

 

SICUREZZA SUL 

LAVORO - 

PREVENZIONE E 

PROTEZIONE 

Attività in materia di tutela 

della salute e della 

sicurezza nei luoghi di 

lavoro. (D.lgs. 09/04/2008 

n.81). 

D.lgs. n. 81/2008 

 

 

 

 

COMMERCIO E 

ATTIVITA' 

PRODUTTIVE 

 

 

 

 

 

PROMOZIONE E 

INFORMAZIONE 

Servizi di promozione ed 

informazione in merito ad 

attività o eventi promossi o 

partecipati dall'ente, alla 

viabilità, allarmi, scadenze, 

emergenze ecc.. e servizi 

vari resi anche anche 

tramite l'utilizzo di internet 

o social network. 

L n. 150/2000; Normativa 

regionale. 

 

 

COMMERCIO E 

ATTIVITA' 

PRODUTTIVE 

 

 

 

 

ALIMENTI E BEVANDE 

Autorizzazioni alla 

somministrazione di 

alimenti e bevande 

diversedalle 

 

autorizzazioni di P.S. 

DGR n. 85/2010; Normativa 

regionale. 

COMMERCIO E 

ATTIVITA' 

PRODUTTIVE 

 

 

MERCATI 

Gestione e organizzazione 

mercati comunali. 

D.Lgs. N. 114/1999; 

Normativa regionale; 

Regolamenti comunali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TRIBUTI E 

PAGAMENTI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONTABILITA' E 

RAGIONERIA 

Predisposizione bilanci 

annuali e pluriennali, 

rendiconti, verifica equilibri 

di bilancio e assestamento 

di bilancio, rilascio pareri di 

regolarità contabile e 

attestazioni di copertura 

finanziaria; verifica 

inadempienze; 

certificazioni del credito; 

programmazione 

finanziaria; affidamento e 

controllo servizio di 

Tesoreria; supporto Organi 

di Revisione; gestione 

adempimenti fiscali 

D.P.R. 602/73; D.Lgs. n. 

267/2000; D.Lgs. n. 118/2011; 

D.Lgs. n. 165/2001; L. n. 

59/97; L. n. 468/78; L. n. 

94/97; D.Lgs.n.279/97: 

Circolari e Direttive 

Ministeriali; Regolamenti 

comunali; 
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  dell'ente, consulenza in 

materia fiscale alle 

altrearee; fatturazione 

elettronica. 

 

 

 

 

 

 

TRIBUTI E 

PAGAMENTI 

 

 

 

 

 

 

ECONOMATO 

Attività proprie della 

funzione economale e 

dellafunzione degli agenti 

contabili; tenuta, 

aggiornamento e modifica 

Inventario del patrimonio 

immobiliare e mobiliare 

dell’Ente; gestione 

magazzino economale. 

D.Lgs. n. 267/2000; D.Lgs. n. 

 

118/2011; Regolamenti 

comunali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TRIBUTI E 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TRIBUTI MAGGIORI 

Gestione Rendite catastali D.Lgs. n. 267/2000; L. n. 

(ICI, IMU, TUC, ecc.), 241/90; 

Tasse sui rifiuti (TIA,  

TARSU, TARES, ecc.), 
D.Lgs. n. 504/92; D.Lgs. n. 

 446/97; L. n. 342/2000; 

addizionale IRPEF. D.Lgs. n. 

446/97; D.Lgs. n. 360/98; 

D.L. n. 

PAGAMENTI 78/2010; D.L. n. 201/2011; L. 

n. 

296/2006; L. n. 147/2013; L. 

n. 

160/2019; Circolari, decreti e 

risoluzioni ministeriali; 

Regolamenti comunali; 

 

 

 

 

 

TRIBUTI E 

PAGAMENTI 

 

 

 

 

 

 

TRIBUTI MINORI 

Gestione tosap, imposta di D.Lgs. n. 267/2000; L. n. 

affissione pubblicitaria ICP 241/90; 

per la diffusione di  

messaggi pubblicitari, 

effettuata attraverso varie 

forme di comunicazione 

D.Lgs. n. 446/97; D.Lgs. n. 

507/93; L. n. 296/2006; 

D.Lgs. n. 

visive e/o acustiche, diverse 23/2011; L. n. 145/2018; 

da quelle assoggettate al 

diritto sulle pubbliche 

copia informatica per consultazione



 

  affissioni, in luoghi pubblici 

o aperti al pubblico o 

comunque percepibile da 

tali luoghi, /dpa, imposta di 

soggiorno, Imposta di bollo 

propedeutica 

all'assegnazione del 

numerocivico. 

Circolari, decreti e risoluzioni 

ministeriali; Regolamenti 

comunali; 

 

 

 

 

TRIBUTI E 

PAGAMENTI 

 

 

 

 

 

CANONI 

Gestione cosap/idrico/cimp. D.Lgs. n. 267/2000; L. n. 

241/90; D.Lgs. n. 152/2006; 

L. n. 

 

296/2006; L. n. 142/90; 

Circolari, decreti e risoluzioni 

ministeriali; Regolamenti 

comunali; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TRIBUTI E 

PAGAMENTI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GESTIONE 

PATRIMONIO 

Gestione del Patrimonio 

Immobiliare dell'ente 

(alienazioni, vendite, 

locazioni attive e passive, 

ecc.). 

Costituzione della R.I.; 

Codice civile; D.Lgs. n. 

267/2000; D.Lgs. 

 

n. 152/2006; Linee guida 

MEF Circ 16063/2010 (carta 

d'identità dell'immobile); D. 

Lgs. n. 118/2011; D.L. n. 

112/2008; 

 

R.D. n. 827/1924 

(alienazioni); L. n. 783/1908; 

L. n. 127/1997; Regolamenti 

comunali. 

TRIBUTI E 

PAGAMENTI 

 

LASCITI E DONAZIONI 

Lasciti e Donazioni. Codice Civile 

 

TRIBUTI E 

PAGAMENTI 

 

 

ASSICURAZIONI 

Gestione Assicurazioni 

(stipula, contenzioso, 

pratiche risarcimento, 

ecc.). 

D.Lgs. n. 267/2000 

 

 

TRIBUTI E 

PAGAMENTI 

 

 

GESTIONE 

ECONOMICA 

Attività per la gestione 

economica dell’ente 

(bilanci, entrate, 

uscite, 

retribuzioni, ordini per beni 

D.Lgs. n. 267/2000; d.P.R. n. 

97/2003; D.Lgs. n. 118/2011; 

 

Regolamenti comunali. 
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  e servizi, fatturazione attiva 

e passiva, ecc.). 

 

 

 

POLIZIA 

 

 

 

NOTIFICHE 

Attività relative alla Codice Procedura Civile; 

notificazione di atti e D.Lgs n. 285/1992 (CdS); 

MUNICIPALE 
documenti.  

L n. 241/1990; L. n. 689/1981; 

L. n. 890/1982. 

 

 

 

 

POLIZIA 

MUNICIPALE 

 

 

 

 

 

 

TRAFFICO 

Attività relative alla 

concessione di permessi di 

transito veicolate nelle 

zonea traffico limitato, 

rilevazioni rosso 

semaforico, coperture 

assicurative e tasse 

automobilistiche. 

D.Lgs n. 285/1992 (CdS) 

 

 

 

POLIZIA 

MUNICIPALE 

 

 

 

 

AUTORIZZAZIONI 

Attività relative al rilascio di 

autorizzazioni (invalidi, 

circolazione in deroga a 

divieti, passi carrai, allaccio 

fognatura, occupazione 

suolo pubblico ecc.). 

D.L. n. 285/1992 (CdS); 

 

Regolamenti e ordinanze 

comunali 

 

POLIZIA 

MUNICIPALE 

 

 

CONTENZIOSO 

Attività relative alla 

gestione delle liti attive e 

passive. 

D.Lgs n. 285/1992 (CdS); 

D.Lgs. n. 267/2000 

 

 

 

 

POLIZIA 

MUNICIPALE 

 

 

 

SISTEMI DI 

VIDEOSORVEGLIANZA 

SICUREZZA URBANA 

Ripresa e memorizzazione 

di immagini in accessi al 

fabbricato comunale e 

puntistrategici al territorio 

cittadino. 

Georeferenzializzazione di 

persone o cose. 

D.L. n. 14/2017; D.L. n. 

113/2018; D.L. n. 92/2008; 

D.L. n. 187/2010; Circolari 

Ministeriali e Prefettizie. 

POLIZIA 

MUNICIPALE 

 

SEGNALAZIONI 

Gestione segnalazioni. L n. 150/2000; L n. 241/1990 

 

 

POLIZIA 

MUNICIPALE 

 

 

 

MULTE E VERBALI 

Gestione delle violazioni al 

C.d.S., a regolamenti e 

normative specifiche, 

inclusa l'irrogazione di 

sanzioni. 

D.Lgs n. 285/1992 (CdS); 

D.Lgs. 

 

n. 267/2000; Legge n. 

65/1986; DPR n. 225/2000; 
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   D.M. Interno 29/05/2001; 

Regolamenti comunali. 

 

 

POLIZIA E 

TUTELA 

DELL’ORDINE 

PUBBLICO 

 

 

 

 

 

POLIZIA GIUDIZIARIA 

Gestione segnalazioni che 

possono configurarsi quali 

ipotesi di reato, che 

successivamente, con 

eventuali atti d'indagine, 

sono trasmesse 

all'AutoritàGiudiziaria. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

POLIFUNZIONALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONSERVAZIONE A 

Sistema di conservazione L. n. 241/1990; DL 82/2005 

dei documenti informatici. (CAD); DPR n. 445/200; D.Lgs 

n. 179/2016; D.Lgs. n. 

217/2017. 

AgID determinazione n. 

407/2020, modif. con det. 

371 

/2021: “Linee guida per la 

formazione, gestione e 

NORMA conservazione dei 

documentiinformatici” e 

Agid determinazione n. 

455/2021 del 25 giugno 2021 

- Adozione del Regolamento 

sui criteri per la fornitura dei 

servizi di conservazione dei 

documenti informatici e 

relativi allegati, ai sensi 

dell’art. 34, comma 1bis, lett. 

b) (per i provider) 

 

 

POLIFUNZIONALE 

 

 

CONTENZIOSO 

Gestione contenzioso 

attivoe passivo. 

D.Lgs. n. 267/2000; D.P.R. n. 

445/2000; D.Lgs. n. 28/2010; 

D.L. n. 132/2014; 

Regolamenti comunali. 

 

 

POLIFUNZIONALE 

 

 

PATTI TERRITORIALI 

Attività rivolte ad attuare 

unprogramma di interventi 

caratterizzato da obiettivi di 

promozione dello sviluppo 

Circolari Ministeriali; 
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  locale ed ecosostenibile.  

 

 

 

POLIFUNZIONALE 

 

 

 

PRIVACY 

Attività legate 

all'applicazione della 

normativa in materia 

diprotezione dei dati 

personali. 

Regolamento UE 2016/679; 

D.Lgs n. 196/2003; 

 

Provvedimenti Autorità 

Garante 

 

 

 

 

POLIFUNZIONALE 

 

 

 

 

TRASPARENZA 

Adempimenti in materia di 

trasparenza, 

anticorruzionee 

whistleblowing 

(segnalazione illeciti). 

Costituzione; D.Lgs. n. 

33/2013; D.Lgs. n. 50/2016;L 

n. 109/1992; D.Lgs. n. 

39/2013; D.Lgs. n. 37/2016; 

Delibere ANAC; D.Lgs. n. 

165/2001. 

 

 

 

POLIFUNZIONALE 

 

 

 

ANTICORRUZIONE 

Prevenzione e la 

repressione della 

corruzionee dell’illegalità 

nella pubblica 

amministrazione. 

Costituzione; D.Lgs. n. 

33/2013; L. n.- 190/2012; 

D.Lgs. Delibere ANAC; 

D.Lgs. n. 165/2001. 

 

 

 

 

POLIFUNZIONALE 

 

 

 

 

WHISTLEBLOWING 

Tutela degli autori e 

gestione delle segnalazioni 

di reati o irregolarità di cui 

siano venuti a conoscenza 

nell'ambito di un rapporto 

di lavoro. 

Costituzione; L. n. 179/2017; 

D.Lgs. n. 231/2001; D.Lgs. n. 

165/2001; Delibere ANAC; 

DL 82/2005 (CAD) 

 

POLIFUNZIONALE 

CONTROLLO 

PARTECIPATE 

Controllo Partecipate. D.Lgs. n. 175/2016; DLgs n. 

100/2018 

 

 

POLIFUNZIONALE 

 

 

ESTERNALIZZAZIONI 

Esternalizzazione anche 

parziale di servizi e/o 

funzioni istituzionali. 

L n. 448/2001; L n. 326/2003L 

n. 148/2011; DL n. 1/2012; 

DLgs n. 175/2016 

 

 

POLIFUNZIONALE 

 

 

ASSEGNAZIONI 

Concessioni d'uso 

temporanee di 

immobilicomunali. 

D.Lgs. n. 267/2000; 

Regolamenti comunali. 

 

 

 

 

 

POLIFUNZIONALE 

 

 

 

 

DEMOCRAZIA 

PARTECIPATIVA 

Attività di democrazia 

partecipativa (raccolta di 

proposte, pareri e opinioni 

che forniscono informazioni 

stimolando la 

collaborazione tra cittadini 

e amministrazione. 

Costituzione; D.Lgs. n. 

267/2000; Regolamenti 

comunali. 
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POLIFUNZIONALE 

 

 

FINANZIAMENTI 

Attività mirata allo sviluppo 

di progetti finanziabili da 

altri soggetti pubblici o 

privati. 

Costituzione; D.Lgs. n. 

267/2000; Regolamenti 

comunali. 

 

 

 

 

ALTRO – 

PERSONALE 

 

 

 

 

GESTIONE 

PERSONALE 

Gestione dipendenti e altri 

soggetti impiegati a vario 

titolo presso l’ente 

(assunzioni, cessazioni, 

contratti, permessi, ecc..) 

didipendenti, incarichi 

temporanei, stagisti, LSU, 

ecc.. 

D.Lgs. n. 267/2000; D.Lgs. n. 

165/2001; CCNL; 

 

Regolamenti comunali. 

 

 

ALTRO – 

 

 

PROCEDIMENTI 

Gestione. D.Lgs. n. 267/2000; D.Lgs. n. 

165/2001; CCNL; d.lGS. N. 

PERSONALE DISCIPLINARI 
33/2013; l. N. 190/2012; l. N. 

241/90; l. N. 231/2001 

Regolamenti comunali. 

 

 

 

ALTRO – 

 

 

 

 

PARI OPPORTUNITA' 

Promozione pari Direttive Ministeriali P.A. n. 

opportunità, valorizzazione 4/2011 e 2/2019; L. n. 

del benessere di chi lavora 300/1970; D.Lgs. n. 53/2000; 

PERSONALE econtro le discriminazioni. D.Lgs. n. 151/2001; D.Lgs. n. 

165/2001; D.Lgs. n. 

150/2009; D.L. n. 93/2013; 

 

 

 

 

 

ALTRO – 

PERSONALE 

 

 

 

 

 

ORGANI 

ISTITUZIONALI 

Gestione dei dati relativi 

agli organi istituzionali 

dell'ente (nomine, 

cessazioni, retribuzioni, atti, 

sedute, interrogazioni, 

ecc.),nonché dei 

rappresentanti dell'ente 

presso altri enti, aziende ed 

istituzioni. Atti deliberativi. 

D.Lgs. n. 267/2000; D.Lgs. n. 

165/2001; Regolamenti 

comunali. 

 

 

ALTRO – 

PERSONALE 

 

 

 

CONTROLLO ACCESSI 

Validazione degli accessi 

alle sedi del Titolare 

tramitel'utilizzo di 

strumenti elettronici, con 

rilevazione biometrica. 

D.Lgs. n. 267/2000; D.Lgs. n. 

165/2001; CCNL; 

Regolamenti comunali. 
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CONTRATTI 

 

 

CONTRATTI 

Attività relative ai contratti 

e scritture private con terzi 

(stipula, controlli, verifiche, 

garanzie, pagamenti). 

Codice Civile; D.Lgs. n. 

50/2016; Normativa contratti 

pubblici 

 

 

 

 

 

 

GARE E APPALTI 

 

 

 

 

 

 

GARE E APPALTI 

Gare e Appalti anche 

tramite Centrali Uniche di 

Committenza nazionali o 

locali (documentazione, 

procedure di gare, esame 

offerte, esclusioni, 

graduatoria provvisoria, 

verifiche, graduatoria 

definitiva ecc.). 

DLgs n. 163/2006; DLgs n. 

50/2016; L n. 214/2011 

 

 

 

 

 

ALTRO – ORGANI 

ISTITUZIONALI 

 

 

 

 

PROGRAMMAZIONE - 

ORGANIZZAZION E 

CONTROLLO 

Attività interne di 

coordinamento, 

programmazione, analisi, 

controllo, organizzazione, 

razionalizzazione ed 

integrazione delle risorse 

nonché rapporti con 

esternie definizione 

indicatori e reporting. 

DL n. 77/1995; D.Lgs 

n..286/1999; D.Lgs 

n..267/2000 

 

 

 

 

 

 

 

ALTRO – ORGANI 

ISTITUZIONALI 

 

 

 

 

 

 

 

STAFF DI GABINETTO DEL 

SINDACO 

Attività di 

supporto/assistenza 

tecnica nello svolgimento 

dei compiti istituzionali del 

Sindaco, comprese 

comunicazioni istituzionali, 

predisposizione documenti 

programmatici, relazioni 

monitoraggi e 

coordinamento, diffusione 

ed informazione. 

D.Lgs 127/1997; D.Lgs 

267/2000; Regolamenti 

comunali. 

 

ALTRO – ORGANI 

ISTITUZIONALI 

 

 

GESTIONE ALTRI SOGGETTI 

Gestione altri soggetti 

(incarichi professionisti, 

OIV, incarichi, prestazioni 

occasionali ecc.). 

DLgs n. 267/2000; DLgs n. 

165/2001; DLgs n. 50/2016 
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ALTRO – ORGANI 

ISTITUZIONALI 

 

ORDINANZE 

Ordinanze contingibili ed 

urgenti. 

DLgs n. 267/2000 

 

ALTRO – ORGANI 

ISTITUZIONALI 

 

 

ACCORDI E CONVENZIONI 

Stipula di accordi e 

convenzioni con enti 

D.Lgs n. 267/2000; L n. 

241/1990 

pubblici o soggetti privati.  

ALTRO – ORGANI 

ISTITUZIONALI 

 

REVISIONE CONTABILE 

Revisione economico- 

finanziaria. 

D.Lgs n. 267/2000 

 

 

 

Il processo di reingegnerizzazione includerà tutti gli applicativi e sistemi che afferiscono al servizio di riferimento. 
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ALLEGATO 2 

 

 

 

 

 

PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 2022/2024 

adottato, ai sensi dell’art. 6 del d.lgs. n. 165/2001 
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Fabbisogno personale 2022-2024 

PREMESSA 

 

L’articolo 6 del decreto legislativo n. 165 del 2001, come modificato dall’articolo art. 4, del decreto legislativo 

n. 75 del 2017, introduce elementi significativi tesi a realizzare il superamento del tradizionale concetto di 

dotazione organica. 

Il termine dotazione organica, nella disciplina precedente, rappresentava il “contenitore” rigido da cui 

partire per definire il PTFP, nonché per individuare gli assetti organizzativi delle amministrazioni, contenitore 

che condizionava le scelte sul reclutamento in ragione dei posti disponibili e delle figure professionali 

contemplate. 

Con le nuove disposizioni dell’art. 6 del d.lgs. n. 165/2001, come novellato dal d.lgs. n 75/2017, ed 

ulteriormente esplicitato con il decreto della funzione pubblica 8 maggio 2018 n. 173, sono stati introdotti 

elementi significativi tesi a realizzare il superamento del tradizionale concetto di dotazione organica, che 

non rappresenta più il “contenitore” rigido da cui partire per definire il PTFP, nonché per individuare gli 

assetti organizzativi delle amministrazioni. 

Secondo la nuova formulazione dell’art. 6, il PTFP diviene lo strumento strategico per individuare le esigenze 

di personale in relazione alle funzioni istituzionali ed agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, 

economicità e qualità dei servizi ai cittadini. Il PTFP è lo strumento programmatico, modulabile e flessibile, 

finalizzato a rilevare realmente le effettive esigenze dell’Ente.  

La situazione dell’organico, a seguito dei numerosi pensionamenti/dimissioni/mobilità in uscita registrate 

negli ultimi anni, è piuttosto critica. Le procedure assunzionali previste per gli anni 2020 e 2021 hanno posto 

parziale rimedio a quanto sopra, seppure con alcuni rallentamenti dovuti anche alla situazione emergenziale. 

ll piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024 di cui in appresso, in prosecuzione del piano del 

fabbisogno 2021-2023, persegue l’obiettivo di una normalizzazione della situazione e di un potenziamento 

dell’organico dell’Ente. 

 

 

INQUADRAMENTO NORMATIVO E VIGENTI FACOLTÀ ASSUNZIONALI 
 

Si ricordano, in via preliminare, le norme che regolano le assunzioni di personale ed in particolare: 

− la legge 12 marzo 1999, n. 68;  

− l’art. 1, commi 557-557bis -557ter e 557-quater, della legge 27 dicembre 2006 n. 296, nel testo vigente 

come modificato in ultimo con il D.L. n. 24 giugno 2014 n. 90, convertito con modificazioni dalla legge 

11 agosto 2014, n. 114, nonché con l’art. 16, comma 1, D.L. 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 7 agosto 2016, n. 160;  

− il D.L. 31 maggio 2010 n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010 n. 122, con 

particolare riferimento alle norme in materia di personale contenute negli articoli 6, 9 e 14;  

− il D.L. 24 giugno 2014, n. 90 “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e 

per l'efficienza degli uffici giudiziari”, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, 

con particolare riferimento alle norme in materia di personale contenute nell’artt. 3 e 11;  

− il decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2015, n. 125;  

− la legge 183/2014, cd. job act, ed i relativi decreti attuativi: D. Lgs. n. 80/2015 e n. 81/2015; 

− il decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2016, n. 160. 

con particolare riferimento agli artt. 16 e 17;  
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Fabbisogno personale 2022-2024 

− il decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, 

con riferimento all’art. 22 ed all’art. 54-bis;  

− la Legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” con particolare riferimento all’art. 1 commi 360-366;  

− il decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26;  

− il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58; 

− legge 19 giugno 2019, n. 56; 

− Legge 27 dicembre 2019, n. 160 - Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2020-2022; 

− Decreto 17 marzo 2020  “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo 

indeterminato dei comuni”. (GU Serie Generale n.108 del 27-04-2020); 

− D.L. 9 giugno 2021, n. 80 “Misure urgenti per il rafforzamento della capacita' amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 

per l'efficienza della giustizia” 

 

Si richiama, inoltre, l’articolo 22, comma 15 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, come modificato 

dall’art. 1, comma 1-ter, del D.L. 30 dicembre 2019, n. 162, introdotto dalla Legge di conversione n. 8/2020, 

secondo cui per il triennio 2020-2022, le pubbliche amministrazioni, al fine di valorizzare le professionalità 

interne,  possono  attivare, nei limiti delle vigenti facolta' assunzionali,  procedure  selettive per la progressione 

tra le aree  riservate  al  personale  di  ruolo, fermo restando  il  possesso  dei  titoli  di  studio  richiesti  per 

l'accesso  dall'esterno.  Il  numero di posti  per tali procedure selettive riservate non puo' superare il 30 per 

cento  di  quelli previsti nei piani dei fabbisogni come  nuove  assunzioni  consentite per la relativa area o 

categoria. 

 

Il quadro normativo di riferimento in tema di parametri assunzionali e vincoli di finanza pubblica è stato 

ridefinito con l'approvazione di disposizioni che hanno dato attuazione a quanto previsto all'art. 33, comma 

2 del d.l.30 aprile 2019 n. 34 “Misure urgenti di crescita  economica e per la risoluzione di specifiche 

situazioni di crisi”, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019 n. 58. 

Tali disposizioni normative - DM 17/03/2020 “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di 

personale a tempo indeterminato dei comuni” (pubblicato sulla GU n.108 del 27-04-2020) e Circolare 

interministeriale del 13/05/2020 – hanno marcato un significativo ed incisivo cambiamento nella definizione 

delle capacità assuntive degli Enti. 

Infatti vengono ora attribuite agli Enti una maggiore o minore capacità assuntiva non più in misura 

proporzionale alle cessazioni di personale dell'anno precedente (cd. turn over) ma basate sulla sostenibilità 

finanziaria della spesa di personale e sulla capacità di riscossione delle entrate, attraverso la misura del 

valore percentuale derivante dal rapporto tra la spesa di personale dell'ultimo rendiconto e quello della 

media delle entrate correnti degli ultimi tre rendiconti. 

Il decreto delinea capacità differenziate con conseguente classificazione degli enti in 3 diverse fasce 

attraverso la misurazione del suddetto rapporto spesa di personale/entrate correnti rispetto a valori soglia. 

Il Comune di Colle di Val d’Elsa, sin dall’avvio della nuova disciplina avvenuta nel corso del 2020, è sempre 

risultato “virtuoso” avendo un valore del rapporto spesa di personale/entrate correnti inferiore al valore 

soglia corrispondente alla fascia demografica di riferimento, pari a 27%.  

Questo posizionamento ha consentito di effettuare assunzioni a tempo indeterminato che hanno 

comportato incrementi di spesa entro la percentuale massima raggiungibile ed i margini di capacità assuntiva 

copia informatica per consultazione



 

    COMUNE DI COLLE DI VAL D’ELSA  

Provincia di Siena 

 

 

Fabbisogno personale 2022-2024 

per rimanere nella fascia dei virtuosi. 

Il sistema dinamico così profilato obbliga, però, ad aggiornare, in ciascun anno, il corretto posizionamento 

rispetto al valore soglia di riferimento, sulla base del valore del rapporto spese di personale/entrate correnti, 

onde verificare il permanere o meno di capacità assuntive dell'Ente. Da questo punto di vista l’approvazione 

del Rendiconto dell’esercizio precedente marca, quindi, ogni anno, con una dinamica di aggiornamento a 

scorrere, uno snodo procedurale amministrativo fondamentale nel calcolo dei margini assuntivi. 

 

Il presente piano, relativo al periodo 2022-2024, aggiorna e ridefinisce pertanto la programmazione dei 

fabbisogni del Comune di Colle di val d’Elsa, tenendo conto: 

− dei fabbisogni di personale rilevati nel corso degli ultimi anni; 

− delle proposte dei dirigenti, ai sensi dell’art. 16, comma 1, lettera a-bis del d.lgs. n. 165/2001; 

− del Bilancio di previsione dell’esercizio 2022 e del bilancio pluriennale 2022-2024, nonché del PEG/Piano 

della Performance 2022/2024; 

− dell’attuale quadro legislativo, come modificatosi a seguito delle disposizioni normative intervenute in 

materia di reclutamento e facoltà assunzionali; 

− delle “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani di fabbisogni di personale da parte delle 

amministrazioni pubbliche”, adottate dal Dipartimento della funzione pubblica ai sensi dell’art.  6 ter, 

comma 1 del D.Lgs. n. 165/2001 e pubblicate nella G.U. n. 173 del 27/7/2018. 

− dell’art. 33, comma 2 del cosiddetto “Decreto Crescita”, decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito 

con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 che introduce un principio del tutto innovativo in 

relazione al regime delle assunzioni, scardinando il precedente sistema basato sul turn-over, e 

dell’apposito Decreto Ministeriale del 17 marzo 2020 denominato “Misure per la definizione delle 

capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni”, attuativo delle disposizioni di cui 

all'art. 33; 

 

 

RISPETTO DEL PRINCIPIO DI RIDUZIONE DELLE SPESE DI PERSONALE  

Verifica rispetto art. 1, commi 557 e seguenti, Legge. n. 296/2006 
 

Il PTFP deve essere redatto senza maggiori oneri per la finanza pubblica e deve indicare la consistenza, in termini 

finanziari, della dotazione organica nonché il valore finanziario dei fabbisogni programmati che non possono 

superare la “dotazione” di spesa potenziale derivante dall’ultimo bilancio approvato e i limiti di spesa di 

personale ivi previsti. 

Sulla base delle risultanze di cui al prospetto allegato che segue, le risorse finanziarie destinate all’attuazione 

del presente PTFP, considerando le componenti di spesa incluse ed escluse previste per il calcolo del limite di 

cui all’art. 1, commi 557 e seguenti, della L. n. 296/2006 e s.m.i., sono pari a € 3.438.630 e comprendono le 

spese relative a: 

− personale in servizio a tempo indeterminato a tempo pieno e part time  

− personale in comando in entrata 

− lavoro flessibile (nei limiti dell’art. 9, comma 28, del D.L. 78/2010) 

− nuove assunzioni (nei limiti delle facoltà assunzionali a legislazione vigente) 

− assunzioni di categorie protette nella quota d’obbligo (per quanto escluse dalle limitazioni)  

− nuove assunzioni per mobilità 
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− altre modalità di acquisizione temporanea di personale (comando, distacco etc); 

Le risorse finanziarie destinate all’attuazione del PTFP sono pertanto inferiori rispetto alla spesa potenziale 

massima imposta dal vincolo esterno di cui al citato art. 1, commi 557 e seguenti, della L. n. 296/2006 e s.m.i. 

(pari a € 3.581.971).   

 

COMPONENTI DI SPESA CONSIDERATE 2022 

Retribuzioni lorde, salario accessorio e lavoro straordinario del    

personale dipendente con contratto a tempo indeterminato e a            3.287.462  

tempo determinato   

Spese per collaborazione coordinata e continuativa, per   

contratti di somministrazione e per altre forme di rapporto di                        -    

lavoro flessibile   

Eventuali emolumenti a carico dell'Amministrazione corrisposti                        -    

ai lavoratori socialmente utili   

Oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi               985.550  

obbligatori   

IRAP               220.555  

Oneri per il nucleo familiare, buoni pasto e spese per equo                   6.301  

indennizzo   

Somme rimborsate ad altre amministrazioni per il personale                        -    

in posizione di comando   

Spese per la formazione, rimborsi, missioni, censimenti                 13.300  

Altre spese (specificare): straordinario elettorale                        -    

TOTALE (A)            4.513.168  
    

COMPONENTI DI SPESA DA SOTTRARRE 2022 

Spese di personale totalmente a carico di finanziamenti comunitari e privati 
                       -    

Spese per lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all'attività 

elettorale con rimborso dal Ministero dell'Interno 
                       -    

Spese per la formazione, rimborsi e missioni                 13.300  

Eventuali oneri derivanti da rinnovi contrattuali pregressi               750.185  

Spese per il personale appartenente alle categorie protette               195.560  

Incentivi per la progettazione                 35.530  

Incentivi per il recupero ICI                        -    

Diritti di rogito                   8.271  

Spese sostenute per il personale comandato presso altre amministrazioni per le quali è 

previsto il rimborso dalle amministrazioni utilizzatrici                 27.902  

Spese sostenute per il personale in convenzione con altre amministrazioni per le quali è 

previsto il rimborso dalle amministrazioni utilizzatrici                 43.789  

Spese per lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all'attività 

di censimento finanziate dall'ISTAT 
  

Altre spese escluse ai sensi della normativa vigente                        -    

TOTALE (B)            1.074.538  

    

SPESA NETTA PERSONALE (A) - (B)            3.438.630  
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Limite art. 1 comma 557 L. 296/2007 

Macroaggregato 101 - Redditi da lavoro dipendente         4.279.313  

Macroaggregato 103 - Acquisto beni e servizi (LSU)                        -    

Macroaggregato 110 - Altre spese correnti (rinnovi contrattuali)                        -    

SPESA PERSONALE NETTA         4.279.313  

Macroaggregato 102 - Imposte e tasse a carico dell'ente             220.555  

SPESA IMPOSTE E TASSE NETTA             220.555  

Macroaggregato 103 - Acquisto beni e servizi (formazione, rimborsi e missioni)               13.300  

ALTRE SPESE NETTE               13.300  

TOTALE SPESA DI PERSONALE LORDA         4.513.168  

  

Componenti escluse         1.074.538  

  

Componenti assoggettate al limite di spesa (ex art. 1 comma 557 L. 296/2006)         3.438.630  

Limite di spesa (media 2011-2013)         3.581.971  

Differenza spese limite (se negativo rispettato) -          143.341  

 

 

 

CAPACITA' ASSUNZIONALE  

Verifica rispetto art. 33, Decreto-Legge 30 aprile 2019, n. 34 
 

Il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, all’art. 33, secondo comma, dispone che a decorrere dalla data di 

emanazione del decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia 

e delle finanze e il Ministro dell'interno, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo 

indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto 

pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per 

tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore 

soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, delle entrate relative ai primi tre titoli 

delle entrate del rendiconto dell'anno precedente a quello in cui viene prevista l'assunzione, considerate al 

netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione.  

In data 27/04/2020 è stato pubblicato in G.U. il sopra richiamato Decreto 17 marzo 2020  “Misure per la 

definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni”, finalizzato, in 

attuazione delle disposizioni di cui all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, ad individuare i valori soglia, differenziati per fascia 

demografica, del rapporto tra spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 

dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate 

al netto del fondo crediti di dubbia esigibilita' stanziato in bilancio di previsione, nonche' ad individuare le 

percentuali massime annuali di incremento della spesa di personale a tempo indeterminato per i comuni che si 

collocano al di sotto dei predetti valori soglia. 

Ai sensi dell’art. 1 comma 2, le disposizioni di cui al suddetto decreto e quelle conseguenti in materia di 

trattamento economico accessorio contenute all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, si 

applicano ai comuni con decorrenza dal 20 aprile 2020. 
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Visto il decreto attuativo, per la programmazione del fabbisogno del personale è necessario effettuare il calcolo 

del rapporto tra le spese di personale e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 

approvati al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima 

annualità considerata. 

 

Il Decreto del Ministero dell’Interno del 21 ottobre 2020, pubblicato nella G.U. n. 297 del 30/11/2020, contiene 

una vera e propria modifica al nuovo regime assunzionale dei Comuni introdotto dal suddetto decreto 

ministeriale 17 marzo 2020 (ovvero del decreto attuativo dell’articolo 33, comma 2, del decreto legge 34/2019), 

con lo scopo di superare talune problematiche emerse in sede applicativa relativamente alle convenzioni per 

l’ufficio di segretario comunale. La disposizione prevede che “ai fini del rispetto dei valori soglia di cui articolo 

33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, 

n. 58, ciascun comune computa nella spesa di personale la quota a proprio carico e, per il comune capofila, non 

rilevano le entrate correnti derivanti dai rimborsi effettuati dai comuni convenzionati a seguito del riparto della 

predetta spesa”. 

 

Si richiamano, inoltre: 

− le deliberazioni della Sezione Regionale di Controllo per la Lombardia n. 73/2021 e della Sezione Regionale 

di Controllo per la Liguria n. 1/2022, ai sensi delle quali le spese sostenute per gli incentivi tecnici non 

costituiscono spesa per il personale ai fini della determinazione della capacità assunzionale, secondo la 

nuova normativa dell’art. 33 comma 2 del d.l. 34/2019 e ss.mm.ii. 

− il Decreto 21 Ottobre 2020 del Ministero dell'Interno, il quale all’art. 3 comma 2 stabilisce che “Ai fini del 

rispetto dei valori soglia di cui all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con 

modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, ciascun comune computa nella spesa di personale la quota 

a proprio carico e, per il comune capofila, non rilevano le entrate correnti derivanti dai rimborsi effettuati 

dai comuni convenzionati a seguito del riparto della predetta spesa”; 

− l’art. 3, comma 4-ter del Decreto-Legge 30 aprile 2022, n. 36 convertito con modificazioni dalla L. 29 giugno 

2022, n. 79 , il quale prevede l’esclusione dal computo degli spazi assunzionali, ex art. 33 comma 2 del d.l. 

34/2019 e d.m. 17 marzo 2020, del costo degli arretrati per i rinnovi contrattuali, a partire dalla prossima 

tornata contrattuale 2019/2021. Si tratta della esclusione dei soli arretrati, non della piena sterilizzazione 

dei nuovi importi degli stipendi a regime, che come tali e integralmente andranno pur sempre considerati 

parte della spesa di personale nell’ambito delle norme assunzionali in argomento 

 

Sulla base delle risultanze di cui al prospetto che segue, per il Comune di Colle di Val d’Elsa il rapporto tra le 

spese di personale come rilevata nell'ultimo rendiconto della gestione approvato (2021) e la media delle entrate 

correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati (2019-2020-2021) al netto del fondo crediti di dubbia 

esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata (2021) è pari al 21,99%, 

Considerato che questo Ente si colloca nella fascia demografica “f) comuni da 10.000 a 59.999 abitanti”, 

determinata all’art. 3 del Decreto 17/03/2020, pertanto il valore soglia del rapporto della spesa del personale 

rispetto alle entrate correnti è individuato dall’art. 4 comma 1 nel 27%.  

L’Ente si colloca, pertanto, al di sotto del valore soglia di cui al suddetto comma 1. 

 

Visto l’art. 4, comma 2, del decreto attuativo sulla base del quale “i comuni che si collocano al di sotto del valore 

soglia di cui al comma 1, fermo restando quanto previsto dall'art. 5, possono incrementare la spesa di personale 

registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, in coerenza con 
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i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio 

asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le 

definizioni dell'art. 2, non superiore al valore soglia individuato dalla Tabella 1 del comma 1 di ciascuna fascia 

demografica”; 

Visto, inoltre, l’art. 5 del decreto attuativo sulla base del quale “In sede di prima applicazione e fino al 31 

dicembre 2024, i comuni di cui all'art. 4, comma 2, possono incrementare annualmente, per assunzioni di 

personale a tempo indeterminato, la spesa del personale registrata nel 2018, secondo la definizione dell'art. 2, 

in misura non superiore al valore percentuale indicato dalla seguente Tabella 2, in coerenza con i piani triennali 

dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato 

dall'organo di revisione e del valore soglia di cui all'art. 4, comma 1” e rilevato che la percentuale prevista per 

l’anno 2022 per i comuni da 10.000 a 59.999 abitanti è pari al 19%; 

Tenuto conto delle riduzioni a seguito applicazione art. 11 bis c. 2 DL 135/2018; 

Sulla base delle risultanze di cui al prospetto che segue, è possibile incrementare la spesa per assunzioni a tempo 

indeterminato per € 683.957,04 , cioè fino ad una spesa complessiva pari ad € 4.388.576,68 .  

 

CALCOLO INCREMENTO ASSUNZIONALE D.L. 34/2019.  
 

FASE 1 POPOLAZIONE FASCIA 
TURN OVER 

RESIDUO 
 

INSERIMENTO DATI GENERALI 

ENTE 
21840 f    

     

 SPESA RENDICONTO 2018 3.704.619,64 

     

FASE 2 SPESA RENDICONTO 2021 3.675.380,32 

INSERIMENTO VALORI 

FINANZIARI 

ENTRATE RENDICONTO 

2019 
  17.967.364,87 MEDIA 

ENTRATE RENDICONTO 2020 18.702.637,78 18.566.308,94 

ENTRATE RENDICONTO 2021 19.028.924,17   

FCDE PREVISIONE 2021 1.856.190,00 

ENTRATE NETTO FCDE 16.710.118,94 

     

FASE 3 
21,99% 

CALCOLO % ENTE 

     

FASE 4 FASCIA POPOLAZIONE Tabella 1 Tabella 3 

RAFFRONTO % ENTE  

CON % TABELLE 

a 0-999 29,50% 33,50% 

b 1000-1999 28,60% 32,60% 

c 2000-2999 27,60% 31,60% 
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d 3000-4999 27,20% 31,20% 

e 5000-9999 26,90% 30,90% 

f 10000-59999 27,00% 31,00% 

g 60000-249999 27,60% 31,60% 

h 250000-1499999 28,80% 32,80% 

i 1500000> 25,30% 29,30% 

     

FASE 5 

836.351,79 27,00% CALCOLO INCREMENTO 

ASSUNZIONALE DISPONIBILE 

(se segno +) 

     

FASE 6   

19,00% 

Tabella 2 ANNO 2022 

VERIFICA RISPETTO 

INCREMENTO % PROGRESSIVO 

Tabella 2 

  0-999 33,00% 

  1000-1999 33,00% 

  2000-2999 28,00% 

incremento massimo 

teorico 
836.351,79 3000-4999 26,00% 

incremento entro 

limite Tabella 2 
703.877,73 5000-9999 24,00% 

incremento effettivo 703.877,73 10000-59999 19,00% 

  

60000-249999 14,00% 

250000-1499999 8,00% 

1500000> 4,00% 

  
NUOVO LIMITE 

SPESA 
  

FASE 7 spesa 2018 +  

incremento massimo 

teorico -  

riduzione % Tabella 2 

4.408.497,37 

  

CALCOLO NUOVO LIMITE 

SPESA PERSONALE  
  

     

(EVENTUALE) 

FASE 8 
incremento effettivo +  

bonus facoltà residua 
703.877,73 

    

 APPLICAZIONE  

TURN-OVER RESIDUO 
    

    

INCREMENTO 

ENTRO SOGLIA 

MASSIMA 

NUOVO LIMITE 

SPESA 
  

FASE 9 applicazione valore 

massimo teorico se 

inferiore a valore FASE 

8  

(segno negativo) 

703.877,73 4.408.497,37 
Spesa 2018 + 

incremento max 

19% 
VERIFICA FINALE RISPETTO % 

MASSIMA SOGLIA Tabella 1 
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Riduzione a seguito applicazione art. 11 bis c. 2 DL 

135/2018  
19.920,69 19.920,69  

VALORI FINALI 683.957,04 4.388.576,68  

 

 

Le previsioni contenute nel presente piano triennale dei fabbisogni di personale comportano per l’anno 2022 

un incremento della spesa per nuove assunzioni a tempo indeterminato previste nella presente 

programmazione, nonché programmate per l’anno 2021 ed in corso di perfezionamento, pari ad € 163.195,47 

quindi inferiori rispetto al valore limite sopra individuato.  

 

Ai fini della valutazione della sostenibilità finanziaria in prospettiva pluriennale, è necessario verificare se la 

spesa del personale per l’anno 2022, comprensiva delle assunzioni previste nella presente programmazione, 

nonché di quelle programmate per l’anno 2021 ed in corso di perfezionamento, è inferiore o uguale alla spesa 

massima consentita, cioè se: 

spesa di personale anno 2018 + spazi assunzionali DM = € 4.388.576,68 ≥ spesa di personale 2022. 

La spesa di personale prevista per l’anno 2022 comprensiva delle assunzioni previste nella presente 

programmazione è pari ad € 4.279.313,00 . 

 

Le disposizioni di cui all’art. 33, Decreto-Legge 30 aprile 2019, n. 34 sono quindi rispettate. 

 

Per gli anni 2023 e 2024 non si prevedono assunzioni di ruolo, se non in sostituzione di personale cessato. 

 

Si precisa che, verificato che la spesa di personale dell’anno di riferimento rispetti i parametri previsti dalla 

vigente normativa, sarà possibile procedere alla sostituzione del personale cessato anche nell’anno in cui 

avviene la cessazione, senza che ciò comporti la modifica del PTFP, in quanto la spesa per il personale la cui 

cessazione non era prevista o programmata è già stata considerata al fine del rispetto dei vincoli in fase di 

stesura del PTFP.  

Pertanto, nel rispetto dei vigenti vincoli in materia di assunzioni a tempo indeterminato, nonché delle norme in 

materia di finanza pubblica e di spesa di personale, nel triennio 2022-2024 potranno essere consentite eventuali 

sostituzioni di personale cessato, anche nel corso del medesimo anno. 

 

 

PIANO DELLE ASSUNZIONI 2022-2024 
 

ASSUNZIONI PROGRAMMATE PTFP 2021-2023 - ANNO 2021  

 

CATEGORIA PERSONALE NON DIRIGENZIALE 

 

In riferimento alle assunzioni a tempo indeterminato programmate nel PTFP 2021-2023 per l’anno 2021, si 

intendono confermate le seguenti procedure in corso di svolgimento o comunque da perfezionare: 
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ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO 

Categoria Numero Profilo Modalità copertura 
Note 

 

C 1 
Istruttore amministrativo (n. 1 

biblioteca) 

Mobilità obbligatoria art. 34 bis, 

concorso pubblico oppure utilizzo 

graduatoria altri Enti 

Assunzione effettuata 

C 1 
Istruttore amministrativo 

(tributi) 

Mobilità obbligatoria art. 34 bis, 

mobilità esterna art. 30, concorso 

pubblico oppure utilizzo 

graduatoria altri Enti 

Assunzione effettuata  - 

Riserva cat. protette art. 1 

L. n.68/1999  a copertura 

quota d’obbligo 

C 1  Istruttore di vigilanza  

Mobilità obbligatoria art. 34 bis,  

Concorso pubblico oppure 

utilizzo graduatoria altri Enti 

Assunzione effettuata 

C 3 Istruttore amministrativo  

Procedure  selettive 

per la progressione tra le aree  

riservate  al  personale  di  ruolo 

(Progressione verticale) 

Assunzioni effettuate 

D  1  Istruttore direttivo architetto  

Mobilità obbligatoria art. 34 bis, 

scorrimento graduatoria, 

concorso pubblico oppure utilizzo 

graduatoria altri Enti 

 

B1 1 Collaboratore amministrativo 

Variazione mansione personale in 

servizio a seguito di inidoneità 

alla mansione 

 

 

Oltre alle seguenti procedure per sostituzioni di personale cessato: 

Categoria Numero Profilo Modalità copertura 
Note 

 

D 1 
Istruttore direttivo servizio 

ambiente 

Mobilità obbligatoria art. 34 bis, 

concorso pubblico oppure utilizzo 

graduatoria altri Enti 

Assunzione effettuata  

D 1 
Istruttore direttivo 

amministrativo 

Mobilità obbligatoria art. 34 bis, 

concorso pubblico oppure utilizzo 

graduatoria altri Enti 

Sostituzione personale 

cessato  

 

 

ANNO 2022 

 

CATEGORIA PERSONALE NON DIRIGENZIALE 

 

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO  

Categoria Numero Profilo Modalità copertura 
Note 

 

C 2 

Istruttore amministrativo (n. 1 

servizio sport – n. 1 servizio 

entrate) 

Mobilità obbligatoria art. 34 bis, 

concorso pubblico oppure utilizzo 

graduatoria altri Enti 

Assunzioni effettuate 
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C 1  Istruttore informatico  

Mobilità obbligatoria art. 34 bis,  

concorso pubblico oppure utilizzo 

graduatoria altri Enti 

Assunzione effettuata 

B3 1 
Collaboratore professionale 

giardiniere  

Mobilità obbligatoria art. 34 bis,  

concorso pubblico oppure utilizzo 

graduatoria altri Enti 

 

B3 1 Operaio specializzato 

Mobilità obbligatoria art. 34 bis,  

concorso pubblico oppure utilizzo 

graduatoria altri Enti 

 

D 1 Assistente sociale Mobilità interna  

 

Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate alla sua attuazione, nei limiti delle risorse quantificate 

sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a 

legislazione vigente.  

Cosicché prima dell’attivazione di ciascuna procedura sarà verificato il rispetto dei limiti di spesa previsti dalla 

vigente normativa. 

 

Nel rispetto dei vigenti vincoli in materia di assunzioni a tempo indeterminato, nonché delle norme in materia 

di finanza pubblica e di spesa di personale, nel triennio 2022-2024 sono comunque consentite eventuali 

sostituzioni di personale cessato, anche nel corso del medesimo anno, senza che ciò comporti la modifica del 

PTFP, tra cui per l’anno 2022: 

 

Categoria Numero Profilo Modalità copertura 
Note 

 

C 1 Istruttore di vigilanza 
Avvio procedura di assunzione 

dall'esterno CFL 

Sostituzione personale 

trasferito per mobilità 

C 1 
Istruttore amministrativo (n. 1 

biblioteca) 

Mobilità obbligatoria art. 34 bis, 

concorso pubblico oppure utilizzo 

graduatoria altri Enti 

Sostituzione personale 

cessato 

C 

Incremento  

18 ore 

settimanali  

Istruttore educatore asilo 

nido 

Aumento orario da p.t. 50,00% a 

full time 36 ore settimanali di 

personale  già in servizio 

Sostituzione personale 

cessato  

 

 

ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO  

 

Categoria Numero Profilo Destinazione 
Note 

 

C 

n. 1 full time 

per massimo 

6 mesi 

Istruttore – educatore asilo 

nido 
Asilo nido 

 

A 

1 full time 

per massimo 

2 mesi 

Ausiliario addetto ai servizi 

vari e di supporto 
Asilo nido 

 

 

L’elencazione delle assunzioni a tempo determinato è da ritenersi indicativa e l’utilizzazione del personale seguirà 

i criteri della necessità e dell’urgenza, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia. 
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Fabbisogno personale 2022-2024 

Si intendono autorizzate, senza che ciò comporti la modifica del PTFP, le sostituzioni con assunzioni di lavoro 

flessibile dei dipendenti che si assentano dal servizio per aspettative, congedi o altri istituti con diritto alla 

conservazione del posto, previa verifica dei necessari stanziamenti di bilancio e del rispetto dei limiti di cui all’art. 

9 comma 28 del D.L. 78/2010. 

 

LAVORO ACCESSORIO 

Non è previsto il ricorso al lavoro occasionale di tipo accessorio. 

 

PERSONALE IN COMANDO 

Non è previsto il ricorso a personale in comando da altri Enti. 

 

 

ANNO 2023 

 

CATEGORIE PERSONALE NON DIRIGENZIALE 

 

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO  

Categori

a 
Numero Profilo Modalità copertura 

Note 

 

C 1 Istruttore di vigilanza Trasformazione CFL 
Sostituzione personale 

trasferito per mobilità 

 

Nel rispetto dei vigenti vincoli in materia di assunzioni a tempo indeterminato, nonché delle norme in materia 

di finanza pubblica e di spesa di personale, nel triennio 2022-2024 sono comunque consentite eventuali 

sostituzioni di personale cessato, anche nel corso del medesimo anno, senza che ciò comporti la modifica del 

PTFP. 

 

ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO  

Categoria Numero Profilo Destinazione 
Note 

 

C 

n. 1 full time per 

massimo 8 mesi 

 

Istruttore – educatore asilo nido Asilo nido 

 

C 1  Istruttore di vigilanza Polizia municipale CFL 

A 
1 full time per 

massimo 6 mesi 

Ausiliario addetto ai servizi vari e di 

supporto 
Asilo nido 

 

 

L’elencazione delle assunzioni a tempo determinato è, in ogni caso, da ritenersi indicativa e l’utilizzazione del 

personale seguirà i criteri della necessità e dell’urgenza, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia. 

 

Si intendono autorizzate, senza che ciò comporti la modifica del PTFP, le sostituzioni con assunzioni di lavoro 

flessibile dei dipendenti che si assentano dal servizio per aspettative, congedi o altri istituti con diritto alla 

conservazione del posto, previa verifica dei necessari stanziamenti di bilancio e del rispetto dei limiti di cui 

all’art. 9 comma 28 del D.L. 78/2010. 
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Fabbisogno personale 2022-2024 

 

LAVORO ACCESSORIO 

Non è previsto il ricorso al lavoro occasionale di tipo accessorio. 

 

 

PERSONALE IN COMANDO 

Non è previsto il ricorso a personale in comando da altri Enti. 

 

 

ANNO 2024 

 

CATEGORIE PERSONALE NON DIRIGENZIALE 

 

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO  

Al momento non è prevista alcuna assunzione a tempo indeterminato. 

Nel rispetto dei vigenti vincoli in materia di assunzioni a tempo indeterminato, nonché delle norme in materia 

di finanza pubblica e di spesa di personale, nel triennio 2022-2024 sono comunque consentite eventuali 

sostituzioni di personale cessato, anche nel corso del medesimo anno, senza che ciò comporti la modifica del 

PTFP. 

 

ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO  

Categoria Numero Profilo Destinazione 
Note 

 

C 

n. 1 full time per 

massimo 2 mesi 

 

Istruttore – educatore asilo nido Asilo nido 

 

 

L’elencazione delle assunzioni a tempo determinato è, in ogni caso, da ritenersi indicativa e l’utilizzazione del 

personale seguirà i criteri della necessità e dell’urgenza, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia. 

 

Si intendono autorizzate, senza che ciò comporti la modifica del PTFP, le sostituzioni con assunzioni di lavoro 

flessibile dei dipendenti che si assentano dal servizio per aspettative, congedi o altri istituti con diritto alla 

conservazione del posto, previa verifica dei necessari stanziamenti di bilancio e del rispetto dei limiti di cui 

all’art. 9 comma 28 del D.L. 78/2010. 

 

LAVORO ACCESSORIO 

Non è previsto il ricorso al lavoro occasionale di tipo accessorio. 

 

PERSONALE IN COMANDO 

Non è previsto il ricorso a personale in comando da altri Enti. 
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PROGRESSIONI VERTICALI 

 

L’articolo 22, comma 15 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, come modificato dall’art. 1, comma 1-

ter, del D.L. 30 dicembre 2019, n. 162, introdotto dalla Legge di conversione n. 8/2020, prevede che per il 

triennio 2020-2022, le pubbliche amministrazioni, al fine di valorizzare le professionalità interne,  possono  

attivare, nei limiti delle vigenti facolta' assunzionali,  procedure  selettive per la progressione tra le aree  

riservate  al  personale  di  ruolo, fermo restando  il  possesso  dei  titoli  di  studio  richiesti  per l'accesso  

dall'esterno.  Il  numero  di  posti  per  tali  procedure selettive riservate non puo' superare il 30 per cento di 

quelli previsti nei piani dei fabbisogni come nuove assunzioni consentite per la relativa area o categoria. 

I posti riservati, sulla base della programmazione di cui al PTFP 2021-2023 e confermate con la presente 

programmazione, alle procedure selettive per la progressione tra le aree riservate al personale di ruolo 

(progressione verticale) per il profilo di Istruttore amministrativo cat. C risultano essere contenuti nel limite del 

30% dei posti previsti nell’ambito del PTFP come nuove assunzioni per la categoria C nel triennio 2020-2022, 

come da prospetto che segue: 

 

ASSUNZIONI EFFETTUATE CAT. C TRIENNIO 2020-2022 

  anno 2020 anno 2021 anno 2022 

  
1 

Istr. amministrativo matr. 

100486 1 

Istruttore area tecnica matr. 

100524 1 

Istruttore amministrativo 

matr. 100568 

  
1 Istr. tecnico matr. 100492 

1 

Istruttore area tecnica  matr. 

100548 1 

Istruttore amministrativo 

cat. protetta matr. 100562 

  

1 

Istr. informatico matr. 

100489 (sostituito da matr. 

100555)     1 

Istruttore di vigilanza matr. 

100561 

  
1 Istr. vigilanza matr. 100511 

    1 

Istruttore informatico matr. 

100573 

  
1 

Istr. amministrativo servizio 

turismo matr. 100525     1 

Istruttore amministrativo 

matr. 100527 

              

          3 
Istruttore amministrativo  
(progressioni) 

TOTALI 5   2   8   

 

 

 

VERIFICA RISPETTO LIMITE ART. 22 COMMA 15 D.L. 75/2017   

Assunzioni cat. C Triennio 2020-2022 15    

Limite 30% per progressioni verticali 4,5    

N. progressioni verticali programmate 3    
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Fabbisogno personale 2022-2024 

 

 

POSIZIONI ORGANIZZATIVE 
 

Questo Ente ha approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 48 del 24/04/2020 il nuovo Regolamento 

sulla istituzione, il conferimento, la revoca e la graduazione degli incarichi di posizione organizzativa - 

approvazione. 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 236 del 30/12/2021 è stato approvato il verbale del Nucleo di 

Valutazione del Comune di Colle di Val d’Elsa, Dott. Arturo Bianco, redatto in data 29/12/2021, avente ad 

oggetto la graduazione degli incarichi di Posizione Organizzativa di direzione di struttura per i n. 9 (nove) Servizi 

costituenti questo Ente.  

Considerato quanto sopra e ricordato che ai sensi dell’art. 15, comma 4, del C.C.N.L. 21/05/2018: “… gli enti 

definiscono i criteri per la determinazione e per l’erogazione annuale della retribuzione di risultato delle 

posizioni organizzative, destinando a tale particolare voce retributiva una quota non inferiore al 15% delle 

risorse complessivamente finalizzate alla erogazione della retribuzione di posizione e di risultato di tutte le 

posizioni organizzative previste dal proprio ordinamento …”, per l’anno 2022 le risorse a disposizione dell’Ente 

per le posizioni organizzative sono pari ad €. 98.017,79 di cui €. 83.320,12 ai fini della retribuzione di posizione 

ed €. 14.697,67 (pari al 15% delle risorse complessivamente disponibili) ai fini della retribuzione di risultato 

 

 

VERIFICA LIMITE LAVORO FLESSIBILE 
 

L’utilizzo di lavoratori con forme flessibili (tempo determinato, convenzioni, co.co.co., C.F.L.), per esigenze  

temporanee o eccezionali,  ivi comprese le sostituzioni di lavoratori assenti con diritto alla conservazione del 

posto, e utilizzazione di lavoratori  socialmente utili percettori di ammortizzatori sociali a tempo pieno o ad 

orario ridotto per la realizzazione di particolari progetti è possibile nel rispetto degli stanziamenti assegnati dal 

PEG e nei limiti della spesa sostenuta a tale titolo nell’anno 2009, secondo quanto previsto dall’art. 9, comma 

28, del D.L. n. 78/2010 convertito nella Legge 30.07.2010 n. 122 come modificato in ultimo dall’art. 11 comma 

4-bis del D.L. 90/2014, determinata in complessivi € 139.348,18=  come risulta dal prospetto che segue: 

 

Riferimento Tipologia Spesa 2009 Totale del periodo 
Art. 9, co. 28 1^ periodo - Assunzioni a tempo determinato 41.448,96 

53.448,96 - Convenzioni  

- Collaborazioni coordinate e continuative 12.000,00 

Art. 9 c. 28 2^ periodo - Contratti di formazione e lavoro 27.694,22 

89.899,22 

- Altri rapporti formativi  

- Somministrazione di lavoro  

- LSU 58.205,00 

- Lavoro accessorio di cui all’art. 70, co. 1, lett. d) 

del D.Lgs. 10.09.2003 n. 276 
 

 TOTALE spesa sostenuta nel 2009 139.348,18 

 Limite utilizzo personale flessibile  139.348,18 

 

Ricordato che la Corte dei Conti, Sezione Autonomie, con la deliberazione n. 12/2017 ha espresso 

l’orientamento secondo cui la spesa relativa al personale utilizzato in posizione di comando esula dall'ambito 

applicativo dell'articolo 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010, ferma restando l'imputazione figurativa della spesa 
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per l'ente cedente; tale orientamento è stato poi confermato anche dalla Sezione regionale di controllo della 

Corte dei conti per l'Abruzzo, delibera n. 111/2017. 

Sulla base di quanto sopra si ritiene di escludere la spesa relativa al personale utilizzato in posizione di comando, 

quantomeno nel caso di personale comandato da enti sottoposti a regime di limitazioni assunzionali, 

dall'ambito applicativo dell'articolo 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010 

 

Il PTFP predisposto dalla Giunta Comunale per il periodo 2022-2024 prevede l’utilizzo dei seguenti lavoratori 

con FORME FLESSIBILI. 

 

Il programma occupazionale per l’anno 2022 prevede le seguenti assunzioni a TEMPO DETERMINATO: 

1. n. 1 Educatore - asilo nido – cat. C full time per massimo 6 mesi; 

2. n. 1 Ausiliario addetto ai servizi vari e di supporto – cat. A full time per massimo 2 mesi 

L’assunzione di n. 1 Educatore - asilo nido – cat. C full time per 6 mesi e di n. 1 Ausiliario addetto ai servizi vari 

e di supporto – cat. A full time per 2 mesi i comporta una spesa pari ad € 14.700,00 esclusi oneri riflessi ed Irap, 

mentre l’assunio  

 

Come risultante da quanto sopra, l’utilizzo di lavoratori con forme flessibili previste per l’anno 2022 comporta 

una spesa massima complessiva di euro 14.700,00 (di cui € 14.700,00 per assunzioni a tempo determinato, € / 

per personale in comando non da enti sottoposti a regime di limitazioni assunzionali,) al netto degli oneri riflessi 

e, pertanto, risulta contenuta nel limite della spesa dell’anno 2009, che è di € 139.348,18.  

 

Il programma occupazionale per l’anno 2023 prevede le seguenti assunzioni a TEMPO DETERMINATO: 

1. n. 1 Educatore - asilo nido – cat. C full time per massimo 8 mesi; 

2. n. 1 Ausiliario addetto ai servizi vari e di supporto – cat. A full time per massimo 6 mesi 

3. n. 1 Istruttore di vigilanza C.F.L. – cat. C  

L’assunzione di n. 1 Educatore - asilo nido – cat. C full time per 8 mesi e di n. 1 Ausiliario addetto ai servizi vari 

e di supporto – cat. A full time per massimo 6 mesi comporta una spesa pari ad € 26.500,00 esclusi oneri riflessi 

ed Irap.  

L’assunzione di n. 1 Istruttore di vigilanza C.F.L. – cat. C full time comporta una spesa pari ad € 23.500,00 esclusi 

oneri riflessi ed Irap 

 

Come risultante da quanto sopra, l’utilizzo di lavoratori con forme flessibili previste per l’anno 2023 comporta 

una spesa massima complessiva di euro 50.000,00 (di cui € 50.000,00 per assunzioni a tempo determinato, € / 

per personale in comando non da enti sottoposti a regime di limitazioni assunzionali) al netto degli oneri riflessi 

e, pertanto, risulta contenuta nel limite della spesa dell’anno 2009, che è di € 139.348,18. 

 

Il programma occupazionale per l’anno 2024 prevede le seguenti assunzioni a TEMPO DETERMINATO: 

1. n. 1 Educatore - asilo nido – cat. C full time per massimo 2 mesi; 

L’assunzione di n. 1 Educatore - asilo nido – cat. C full time per 2 mesi comporta una spesa pari ad € 4.200,00 

esclusi oneri riflessi ed Irap; 

 

Come risultante da quanto sopra, l’utilizzo di lavoratori con forme flessibili previste per l’anno 2024 comporta 

una spesa massima complessiva di euro 4.200,00 (di cui € 4.200,00 per assunzioni a tempo determinato, € / per 

personale in comando non da enti sottoposti a regime di limitazioni assunzionali) al netto degli oneri riflessi e, 
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pertanto, risulta contenuta nel limite della spesa dell’anno 2009, che è di € 139.348,18.  

 

In riferimento alle assunzioni a tempo determinato previste per l’anno 2023 si evidenzia un incremento di 

spesa derivante dall’assunzione prevista con contratti di formazione e lavoro, volta all’immissione in ruolo 

di personale con età inferiore ai 32 anni; detto contratto viene previsto anche nella dotazione organica 

dell’ente in modo da evidenziare la disponibilità delle risorse finanziarie necessarie per la trasformazione a 

tempo indeterminato. 

 

 

DOTAZIONE ORGANICA TRIENNIO 2022 - 2024 

Sviluppo della dotazione organica a seguito delle scelte operate nel piano del fabbisogno 

 

La tabella sottostante mostra le variazioni nella consistenza di personale: 

categoria 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

D3 3,00 2,17 1,00 1,00 1,00  1,00     1,00     1,00    

D1 21,10 20,31 19,72 20,00 19,00  21,00     21,00     21,00    

C 36,67 37,00 38,00 41,00 42,00  49,50     49,50     49,50    

B3 27,16 26,58 27,31 28,69 27,69  25,69     25,69     25,69    

B1 14,50 15,75 13,75 11,75 9,75  8,75     8,75     8,75    

A 3,25 2,50 2,50 2,50 2,56  2,56     2,56     2,56    

TOTALI 105,68 104,31 102,28 104,94 102,00  108,50     108,50     108,50    

 

 

Criteri per raccordo tra dotazione e spesa al fine di dimostrare il rispetto del limite potenziale massimo di 

spesa della dotazione organica. 

 

Nell’ottica di contemperare le disposizioni vigenti in materia di limiti per la gestione delle risorse umane 

degli enti locali e quanto suggerito dalle Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di 

personale da parte delle amministrazioni pubbliche, definite con Decreto 8/05/2018 del Ministro per la 

semplificazione e la pubblica amministrazione, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 27 luglio 2018, è stata 

redatta una tabella di riconciliazione che si basa sui seguenti criteri. 

 

L’idea di fondo è quella di partire da un prospetto di “dotazione organica” in cui vanno indicate le spese dei 

dipendenti in servizio al netto delle cessazioni che si verificheranno, più quelle previste per le nuove 

assunzioni. Tale spesa non è quella effettiva, ma quella teorica su base annua, ovvero a regime.  

Siccome si tratta di un documento “programmatorio”, nella previsione del costo della dotazione organica, è 

necessaria la massima prudenza, conteggiando quindi, il valore più alto possibile per garantire sempre il 

rispetto dei limiti di spesa. 

Dopo avere quantificato il costo effettivo a regime della dotazione organica sulla base degli elementi sopra 

riportati, è necessario procedere al “raccordo” o “conciliazione” con la norma sul contenimento della spesa 

di personale. 

Ovvero, va dimostrato che il costo totale annuo teorico della dotazione organica, comprensivo del fondo del 

trattamento accessorio, posizioni organizzative, lavoro straordinario, spese per convenzioni in entrata etc, 
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detratte le spese di personale non rilevanti (rimborsi da altre amministrazioni, rimborsi da Stato o da altri per 

elezioni, spesa dei disabili per quota obbligatoria, quote per rinnovi contrattuali, ecc. ecc.) non superi la media 

2011/2013 essendo l’ente soggetto all’applicazione del comma 557 (a decorrere dall’anno 2014 gli enti 

assicurano, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle 

spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della 

presente disposizione) con la deroga prevista dall’art. 7 del DM 17 marzo 2020. 

 

Tabella di raccordo tra dotazione organica e limite massimo potenziale di spesa 

 

Copertura finanziaria 

Ai fini della dimostrazione della sostenibilità finanziaria del presente piano, sono simulati gli effetti sul 

bilancio dell’attuazione di quanto fin qui previsto: 

 

Limite art. 1 comma 557 L. 296/2007 Importo 2022 Importo 2023 Importo 2024 

Macroaggregato 101 - Redditi da lavoro dipendente         4.279.313          4.284.912          4.253.012  

Macroaggregato 103 - Acquisto beni e servizi (LSU)                        -                           -                           -    

Macroaggregato 110 - Altre spese correnti (rinnovi 

contrattuali)                        -                           -                           -    

SPESA PERSONALE NETTA         4.279.313          4.284.912          4.253.012  

Macroaggregato 102 - Imposte e tasse a carico dell'ente             220.555              220.055              220.355  

SPESA IMPOSTE E TASSE NETTA             220.555              220.055              220.355  

Macroaggregato 103 - Acquisto beni e servizi (formazione, 

rimborsi e missioni)               13.300                13.300                13.300  

ALTRE SPESE NETTE               13.300                13.300                13.300  

TOTALE SPESA DI PERSONALE LORDA         4.513.168          4.518.267          4.486.667  

    

Componenti escluse         1.074.538          1.076.814          1.071.041  

    

Componenti assoggettate al limite di spesa (ex art. 1 
comma 557 L. 296/2006)         3.438.630          3.441.453          3.415.626  

Limite di spesa (media 2011-2013)         3.581.971          3.581.971          3.581.971  

Differenza spese limite (se negativo rispettato) -          143.341  -          140.518  -          166.345  
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ALLEGATO 3 

 

 

 

PIANO DELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE 

 

Premessa 

 

La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle capacità e 

sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire l’arricchimento 

professionale dei dipendenti, per stimolarne la motivazione e uno strumento strategico volto al 

miglioramento continuo dei processi interni e quindi dei servizi ai cittadini. 

 

In quest’ottica, la formazione è un processo complesso che risponde a diverse esigenze e funzioni: la 

valorizzazione del personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei processi organizzativi 

e di lavoro dell’ente. 

 

L’attività formativa garantisce l'accrescimento e l'aggiornamento professionale per disporre delle 

competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi. 

 

Il presente Piano si ispira ai seguenti principi: 

- valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede riconoscimento 

e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai cittadini; 

- uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione alle 

esigenze formative riscontrate; 

- continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 

- partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei dipendenti e 

modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni; 

- efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di 

gradimento e impatto sul lavoro; 

- efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della 

formazione offerta e costi della stessa. 

 

 

Il Piano della Formazione 2022-2024 

 

Sulla base di queste premesse, a livello operativo, la formazione del personale comunale intende integrare gli 

interventi definiti a livello nazionale per i dipendenti pubblici nell'ambito delle iniziative di formazione 

finanziate con risorse a valere sul PNRR, con ulteriori interventi di formazione specialistica calibrati sulle 

esigenze specifiche degli Uffici. Un modello sinergico che mira ad accrescere il know how necessario a 

migliorare concretamente l'azione amministrativa in contesti resi sempre più dinamici dagli interventi del 

legislatore, oltre che da eventuali mutamenti nei contesti organizzativi. 
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Il Comune di Colle di val d’Elsa garantisce a tutti i dipendenti l’aggiornamento professionale in ragione delle 

innovazioni normative, individuando i soggetti formativi a catalogo ma privilegiando le opportunità gratuite  

offerte da Ifel, Anci, Anusca ed altri soggetti istituzionali. Le attività formative sono svolte prevalentemente 

a distanza, nella forma del webinar. 

Le Posizioni Organizzative e restanti dipendenti, ad eccezione dei dipendenti con profili meramente 

operativi, partecipano ai corsi obbligatori in materia di anticorruzione e trasparenza. Per l’anno 2022 la 

formazione in materia di anticorruzione e trasparenza è svolta da Maggioli spa in modalità webinar.  

Il personale educativo svolgono la formazione specifica prevista dalla Regione Toscana nei P.E.Z.; tale 

formazione è svolta dall’Associazione Coordinatori italiani servizi educativi all'infanzia CI6. 

Tutti i dipendenti svolgono la formazione obbligatoria in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro; per il 2022 

tale formazione è stata affidata mediante indagine di mercato a Pitagora srl. Inoltre, il personale 

appartenenti al Corpo di Polizia Municipale partecipa annualmente al corso obbligatorio di tiro a segno 

nazionale. 

Le  attività  di  formazione  sono  completate  dalla  messa  a  disposizione,  secondo  i  fabbisogni individuati 

da ciascun settore,  di abbonamenti on-line a varie riviste specializzate. 
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Comune di Colle di Val d'Elsa 

(Provincia di Siena) 
 

PARERE TECNICO 
(Di cui all’art. 49 T.U. D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e s.m.i.) 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
N. 1247/2022 

 
 
OGGETTO:APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2022-2024 - 

AI SENSI DELL'ART. 6 DEL DL N. 80/2021, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 

113/2021 

 

 

Il Dirigente del Settore SERVIZIO 3 - RISORSE UMANE E TRIBUTI esprime parere FAVOREVOLE sulla 

proposta della deliberazione in oggetto indicata in ordine alla regolarità tecnica. 
 

 
 
 

Colle di Val d'Elsa, 03/11/2022 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 

TOZZI ELENA 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 20, comma 1-bis, D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
.

 
M
i
c
h
e
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e
 
C
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l
o
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o 
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COMUNE DI 

 COLLE DI VAL D'ELSA 
(Provincia di Siena) 

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
N. 1247/2022 
 
AREA A4 SERVIZI FINANZIARI  
Parere di regolarità contabile  
(art. 49, comma 1 - art. 147 bis, del D.L.vo 18 Agosto 2000, n. 267) 

 
IL RESPONSABILE  

 
 
Visto l'atto di riferimento  
- esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile.  

 

 

 

 

Colle di Val d'Elsa, 07/11/2022 

 

IL  RESPONSABILE DEL SETTORE 
 

FRANCHINI RAG. ALESSIO 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 20, comma 1-bis, D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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